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Art. 5.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 27 settembre 1923, n. 2245.
Soppressione della llegia scuola tecnica e del Itegio istituto

tecnico, con annessi corsi ginnasiali, di Idria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Del Regio istituto tecnico di Idria resteranno tuttavia

aperte nell'anno scolastico 1923-924 le tre ultime classi, nel
1924-925 la terza e la quarta e nel 1925-926 soltanto lui
quarta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA Dato a Racconigi, addi 27 settembre 1923.

Visto 11 R. decreto 11 marzo 1923, n. 685; sVITTORIO EMANUELE.
Udito il Consiglio dei. Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato Mussous1 - GENTILE - DE' STEFANI•

per 1a pubblica istruzione
di concerto con 11 Ministro per le visto, il cuardasigilii: ovio1ao.

finanzej Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1923.

Abbiamo decretato e decretiamo: Atti det Governo, registro 217, foglio 53. - GR.tN.tTA.
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REGIO DEORETO- 27 settembre 1923, n. 2243. del Comune che, a sensi dell'art. 3, comma secondo, del Re-
Trastormazione della Regia scuola tecnica e dell'intituto «io decreto 11 norzo 1923, n. 685, è fisento, frno a contrariatecnico di Merano rispettivamente in gianasio e liceo scientifico. "

dipposizione, in L. 15,000.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1051;
Veduto il R. decreto 18 febbraio 1923, n. 512;
Veduto il R. decreto.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2.

Con provvedimento dei Nostri 3finistri della pubblica
istruzione e delle fina.nze, sarà provveduto alla modificazione
delle tabelle organiche delle cattedre delle scuole medie gos
vernative in esecuzione del presente decreto che sarà inviato
alla Corte dei conti per la registrazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Art. 1. Dato a Racconigi, addl 27 settembre 1923.

La scuola tecnica ed istituto tecnico istituiti a Merano col VITTORIO EMANUELE.

R. decreto 18 febbraio 1921, n. 512, sono trasformati, a de- MUSSOLINI - ÜBNTILE - DE' STEFANI.
correre dal 1° ottobre 1923, in ginnasio la prima, in liceo
scientifico il secondo. Vist°,. fi Guardasigitil: oVIGLIO.

Registrato alla corte dei conti, addi 25 ottobre 1923.

Art. 2.
Atti del Governo, registro 217, foglio 244. -- Gunn.

Le spese per il mantenimento dei due istituti sono, fino a

contraria disposizione, a carico dello Stato e gravano per
l'anno scolaitico 1923-2‡, sul capitolo 158-bis del bilancio del
Ministero per la pubblica istruzione.

Art. 3.

Con alfro decreto saranno portate agli organici delle Re-
gie sduole medie le variazioni occorrenti in dipendenza del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛBNTILE - O STEFANI.

Visto, il Guardasigilii: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 25 ottobre 1923.
».itti del Governo, registro 21"¡, foglio 243. - GRANATA.

REGIO DECRETO 27 settembre 1923, n. 2244.
Itegilicazione del ginnasio comunale di Ala.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZlONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 10M;
Veduto il R. decreto 11 marzo 1923, n. G85;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ginnasio comunale di Ala è convertitä in Regio cön ef-
fetto dal 1° ottobre 1923.
Al suo mantenimento sarà provveduto in conformità delle

disposizioni vigenti, salvo per quanto riguarda il contributo

RELAZIONE e REGIO DECRETO 26 ottobre 1923, n. 2275.
Iliforma della tariffa di bollo ed altre disposizioni concernenti

la stessa materia,

Relazione del Ministro Segretario di Stato per le finanze a

Sua Maestà il Re, in udienza del 26 ottobre 1923, sul de-
creto che provvede alla riforma della tariffa di bollo e ad
altre disposizioni concernenti la stessa materia.

SIRE,
Il decreto che viene sottoposto a Vostra Maesta rispondealla necessità di una revisione, pressochè completa, delle vi-genti aliquote della tassa generale di bollo, e contiene inoltrevarie disposizioni, richieste dalla esperienza di questi ultimitempi, nella complessa materia che alle questioni di bollo va

connessa.

La portata del decreto può essere bene chiarita dalla se-guente indicazione sommaria degli argomenti con esso toccati:Aumento delle unità di tasse di bollo rappresentate dalla
carta bollata e dalle marche :

Bollo sulle cambiali a <iuattro inesi con riduzione di tassain confronto delle cambiali a, sei mesi. Nulla à innovato per lecambiali a sei mesi ed oltre ;
Inserzione nei giornali. Semplificazione nel sistema di li-

quidazione e percezione ;
Avvisi al pubblico. Arrotondamento e lievi aumenti della

tassa.
Riforma radicale del regime di tassa per le ricevute ordi-

narie in denso di vero e proprio sgravio in confronto del regimevigente ;
Riduzione a sole tre aliquote delle unita di carta bollata

per i giudizi di conciliazione ;
Disposizioni per il bollo sulle comparse e memorie.
Arrotondamento e aumento delle tasse di "oollo in sede ci-

vile e penale ;
Disposizione per la quale vengono dichiarati esenti dalla

tassa di bollo sui titoli esteri i titoli collocati a custodia in Ita-
lia da cittadini e stranieri residenti all'estero ;

Disposizioni sulla tariffa cinematografica e relativi abbo-
namenti:

Abbonamento obbligatorio al bollo per le consumazioni dei
caffè, bars e osterie ;

Gonglobamento generale di ogni addizionale.

&¾*

Prospettata cosl la materia del decreto a opporšnno metterosubito in luce che, se da un lato, il decreto stesso contiene di-
sposizioni di vero e importante sgravio di fronte al regime at-
tuale su taluni atti di frequentissimo e generale uso, esso perà
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sencisce in via principale l'aumento delle unità di tusse di bollo,
rappresentate dalla carta bollata e dalle diarche, nelle misure
seguenti:

' Da L. 0.18, 0,30 e 0.36 a . . . . . L. 0.50
Da L. 1.20 e 1.55 a

. . . . . . .
» 2 --

DaL.2.40a .......... »3-
DaL.3.60a .......... »4-
DaL.4.80a ..,....... »6-
DaL.6e6.40a

........
»10--

Inyece per tutte le voci di tariña che non ricadano nelle ali-

quote sovra accennate, il decreto si limita ai conglobamenti di
ogni addizionale e conseguenti arrotondamenti e ciò per evi-
dente scopo di semplificazione.

L'aumento della carta bollata e delle marche, che deve riper-
cuotersi sugli atti civili, giudiziari e amministrativi, sensibile in
apparenza, non eccede però le misure corrispondenti al valore
attuale.del denaro in confronto del periodo anteriore alla guerra.

Realmente le tasse fisse di bollo da corrispondersi con carta
bollata e con marche, non hanno avuto, a paragone dei valori
vigenti fino al 1914, un aumento eccessivo.

Ad esempio la tassa di centesimi 30, mai toccata, viene ora

portata a centesimi 50.
La tassa di L. 2.50, aumentata successivamente a 2.70, 3.00,

5.15, 3.45 e 3.60 viene ora portata a L. 4 con un aumento del
60 per cento sul valore d'origine. Aumento ben giusticato per
tutti gli usi e particolarmente per gli atti in pretura stante

l'amnento di competenza.
La tassa di lire 3.65 aumentata successivamente a Iire 3.75,

poi a 4.00, poi a 4.20, poi a 4.60 e da ultimo a 4.80 viene ora

portata a L. 6 e cioè con un aumento del 64 per cento circa
sul valore originario.
In quanto poi alla nuova unità di tassa di bollo di lire 10

limitata ai procedimenti in Cassazione, Consiglio di Stato e

Corte dei conti, l'aumento sensibile da 6 a 10 lire à adeguato
all'altissima importanza del servizio che viene richiesto alle più
alte magistrature dello Stato.

In complesso gli aumenti proposti sono ritenuti adeguati ad
un sano criterio di giustizia amministrativa.

%¾¾

Il Governo, rendendosi conto delle attuali condizioni del

credito e della consuetudine degli istituti di non ammettere
sconti che per scadenze inferiori a sei mesi, ha deliberato di

ridurre la tassa cambiaria alla metà di quella stabilita oggi per
sei mesi, a favore delle cambiali con scadenza di non oltre

quattro mesi.
Per le; cambiali con scadenda oltre quattro mesi e per quelle

oltre sei mesi resta ferma la tariffa di bollo ora vigente.
Per le cambiali a vista si concede il complemento di tassa

quando vengano presentate per il pagamento oltre quattro mes1

dalla data di accettazione.

***

Il decreto dispone che la tassa di bollo sulle convenzioni di
locasione di cassette di sicurezza e custodia da parte di istituti
di ogni specie venga resa proporzionale al corrispettivo pat-
tuito in base ad una aliquota unica di centesimi venti per lira,
col minimo di lire quattro annue.

#¾¾

1e inserzioni nei giornali presentemente soggette ad una

tariffa molto complicata e di costoso e difficile controllo da parte
dell'atuministrazione, vengono regolate, per i grandi giornali,
con una aliquota uniforme (1.50 per cento) sugli introiti per
inherzioni.
I gíornali saranno tenuti al rilascio delle ricevute per le in-

serzioni staccandole da apposito bollettario soggetto a controllo.
Por i piccoli giornali si applicherà ugualmente la nuova ali-

qltota, ma la tassa sarà determinata in via di abbonamento,
come, del resto, si pratica anche al presente.

¾±¾

Per le affissioni su carta e su materia diversa dalla carta
sono a stabiliti moderati aumenti, conglobanti ogni addizionale,
reetando fermi i metodi di percezione vigenti.

Pet gli anisi-luminosi con proiezioni, la tassa anzichè per-
cepita annualmente sarà liquidata e riscossa di mese in mese.

Speciale rilievo merita la riforma delle tasse di bollo sulle
quietanze e ricevute ordinarie.

Con l'art. 13 del Regio decreto 26 febbraio 1920, n. 167, en-
trato in vigore il 1° settembre successivo, le dette tasse di quie-
tanza, che raggiungevano il massimo di lire 0.50 per gli importi
superiori alle hre 10,000, furono rese proporzionali con l'aliquota
di hre 0.;0 per cento fino a lire 1000 e di lire 0.20 per cento
per somme di importo superiore a lire 1000, oltre l'addizionale
pro mutilati, che portava così l'aliquota medesima a liro 0.24
per canto.

La gravezza dell'aliquota ha avuto come conseguenza una

larga evasione del tributo di cui trattasi, sia per il diminuito
numero delle quietanze ad esso soggette, sia per il ricorso da
parte dei contribuenti ad atti equipollenti soggetti ad una mi-
nore tassa. di bollo.

E poichè contro tali sistemi di evasione non era possibile al-
cuna azione da parte degli organi finanziari, essendo il rilascio
della quietanza ordinaria meramente facoltativo per le parti
contraenti, il rincradimento delle aliquote ha dato scarsissimi
risultati finanziari.

Da ciò la necessità di riformare il dette trilhuto in modo
che esso risponda e alla sua intrinseca natura, che à quella di
una modesta tassa di atto, ed anche alle esigenze delle opera-
zioni cui si riferisce il frequentissimo uso delle quietanze, ope-
razioni alle.quali evidentemente non si addice un tributo gra-
voso e di difficile applicazione.

A tale riforma provvede l'art. 28 del decreto.
I criteri che hanno presieduto alla riforma sono i seguenti:
1° Raggruppamento, in una grande classe, in ihodo da

eliminare dubbi di interpretazione e di applicazione, di tutte le
quietanze e ricevute ordinarie, note e conti che abbiano affi-
nità di contenuto, riferendosi ad un effettivo movimento di de-
naro in ordine a rapporti di dare e di avere fra le parti con-
traenti e determinazione di un'aliquota moderata di tassa fa.
cilmente applicabile.

E' questa la classe che comprende il maggior numero.di atti
soggetti a tassa e cioè le quietanze e ricevute ordinarie, le note
e conti emessi nei comuni rapporti fra privati, fra privati e
commercianti, comprese, frä questi ultimi, anche le società ano-
nime, in confronto delle quali viene quindi a cessare la preesi-
stente differenziazione ; fra privati e commercianti da una parte
e pubbliche amministrazioni ed enti morali dall'altra, comprese
indistintamente tutte le bollette quietanze relative a pagamen-
to di tributi d'ogni specie.

Per questo gruppo di documenti è stabilita una moderata
scala di aliquota di tasse in quattro acaglioni, che contempera
il sistema della tassa fissa con quello della tassa proporzionglo
senza creare sbalzi e differenze nel passaggio dall'uno all'altro
sistema.

La tassa fissa infatti si applica nella misura di centesimi 10
per le somme fino a lire 100 e nella misura di centesimi 50 per
le somme fino a lire 1000. A partire da questo limite e fino-a
lire 200,000 la tassa diventa proporzionale nella misura di cen-
tesimi 30 per ogni 1000 lire o frazione di 1000 lire.

Oltre il detto limite di lire 200,000, la tassa ritorna fissa
nella misura unica di lire 60 che costituisce quindi il massimo
di tassa di bollo che possa corrispondersi per gli atti di cui
trattasi. comprese fra questi anche le quietanze ordinarie per
somme indeterminate od a saldo.

26 Istituzione di un'aliquota minore di tassa per quelle
ricevute e quietanze ordinarie, note e conti riferentisi a parti-
colari rapporti che differiscono sostanzialmente da quelli sopra
accennati al n. 1.

,Ta,le speciale aliquota torna applicabile a quegli atti che
già in relazione alle vigenti disposizioni in materia di tassa gli
bollo sugli scambi commerciali avevano un trattamento di fa-
vore ed alle altre bollette e quietanze tassativamente indicate
all'art. 2 della tariffa allegata al decreto.

Anche questa aliquota è di facile applicazione essendo sta-
bilita in misura fissa di centesimi 10, centesimi 50 e lire una

rispettivamente per gli importi fino a lire 100, fino a lire 1000
ed oltre lire 1000.

Tale aliquota subisce una lieve variante (da lire 1 a lire 2

per gli importi superiori a lire 1000) per quanto riguarda le
ricevute e bollette per versamento e ritiro di depositi d'ogni
specie, compresi i doganali, e per le ricevute rilasciate dalle
aziende di servizi pubblici di trasporto per sovvenzioni loro
corrisposte dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni, e ciò per
uniformità di trattamento in relazione alle attuali aliquote di
tassa che non hanno incontrato difficoltà di applicazione.

Accogliendo anzi il voto del ceto commerciale interessato



6596 31-1-1923 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 256
I

si è stabilita piena parità di trattamento, nei riguardi del bollo
per le quietanze relative a depositi di somme e valori, togliendo
ogni distinzione fra depositi provvisori' e depositi delinitivi.

Per quanto riguarda le quietanze degli stipendi ed assegni
degli impiegati e pensionati dello Stato e delle altre pubbliche
amministrazioni, nulla si è innovato, sostanzialmente, alle vi-

gnti disposizioni. Si è soltanto esteso il trattamento stabilito
per le dette quietanze anche a quelle rilasciate per la riscos-
signe delle paghe, ece., dai sottufficiali di ogni arma, dai gra-
duati del Corpo degli agenti di eustodia equiparati ai sottuf-
ficiali, dagli operai delle manifatture dello Stato e dagli im-
piegati delle Camere di commercio.

.

La tariffa allegata al decreto comprende infine co'ultima e

diversa aliquota di tassa, nella misura fissa di lire una per le

quieta:nzel relative ai titoli e valori rilasciate per le operazioni
compiute nelle stanze di compensazione, la quale aliquota trova
la sua giustificazione nella speciale natura degli atti e nella

peculiarità delle operazioni cui le quietanze accennate si ri-

feriscono.
Le dette tasse di bollo sono comprensive dell'addizionale pro

mutilati e vedove di guerra.

Un importante provvedimento contiene il decreto relativa-
mente al trattamento da farsi nei rapporti del bollo alle note
e memorie aggiunte nelle cause avanti ai Pretori, ai Tribunali
ed alle Cort,i.

Già è stato rilevato in passato come, svisato il carattere e

la funzione delle memorie o note defensionali, ammesse dagli
articoli 233, 247 e 259 del regolamento generale giudiziario
14 dicembre 1865, n. 2641, si traesse largo ed indeb to profitto
dalla esenzione della tassa, che le copriva, e non solo vi si
svolgessero le considerazioni di fatto e di diritto, che devono
trovar sede nella comparsa conclusionale, ma vi si sollevassero

e trattassero anche questioni ed eccezioni nuove. Talchè le
memorie o note aggiunte avevano nel sistema procedurale so-

stituite quasi interamente le comparse, alle quali non rimaneva
riservata che una funzione puramente formale.

La necessità di porre un freno a simile abuso ha già indotto
il legislatore ad intervenire, prescrivendo che il primo foglio
di un solo esemplare delle memorie e note aggiunte dovesse

assoggettarsi alla tassa di bollo sta>bilita per gli atti, avanti le
Preture, e davanti i Trilbunali e le Corti, qualunque fosse il

numero dei fogli scritti.
Ma questa disposizione non ha recato i frutti che il legisla-

tore se ne riprometteva nel senso di restringere 1 abuso delle
note e memorie aggiunte e di ripristinare la funzione delle com-

parse conclusionali. Anzi può dirsi che abbia determinato un

maggiore sviluppo dell'abuso, perchè il sistema delle note e me-

morie aggiunte, coperto da una piccola tassa di bollo, parve
legittimarne la estensione a sempre maggior detrimento delle
regolari comparse.

Si provvede quindi ora ad eliminare un inconveniente che
si fa sempre più lesivo degli interessi erariali non meno che
del regolare svolgimento dei giudizi, parificando, agli effetti
della tassa di bollo, le note e memorie aggiunte alle comparse
conclusionali, vale a dire col sottcporre anche le prime alle
tasse stabilite per le seconde.

Affualmente le parti interessate nei procedimenti della giu-
stizia amministrativa, ed i loro procuratori, lamentano gli in-
dugi e le formalità che ostacolano la speditezza dei detti pro-
cedimenti e che sono in massima deteminati dall'obbligo di
depositare volta per volta presso le segreterie degli organi della
'giustizia amministrativa i fogli di carta bollata occorrenti per
gli originali delle decisioni e dei provvedimenti g;iurisdizionali.

Ad ovviare i lamentati inconvenienti il decreto dispone che
gli originali delle decisioni e dei provvedimenti giurisdizionali
emessi dal Consiglio di Stato e dalle Ginnte provinciali ammi-
nistrative verranno scritti su carta libera salvo Fobbligo alle
parti ricorrenti di pagare all'ufficio del registro, senza riguardo
al numero dei fogli, una tassa di bollo :

a) di L. 40 per ciascun ricorso principale (compresi quelli
per revocazione) al Consiglio di Stato ;

b) di L. 20 per ciascun ricorso principale (compresi quelli
per revocazione) alla Giunta provinciale amministrativa;

c) di L. 18 per ciascuna domanda incidentale di sospen-
sione al Consiglio di Stato :

ri) di L. 12 per ciascuna domand i incidentale di sospen-
sione alla Giunta provinciale amministintiva.

Gli stessi articoli dispongono che la presentazione dei ri-
corsi principali e delle domande di sospensione anzidette si
avrà per non eseguita se non sia accompagnata dalla bolletta
di ricevuta delle rispettive tasse suindicate.

Nulla è innovato quanto alle copie degli atti di cui si tratta
che continueraimo a<i essere scritte sulla competente carta bol-
lata.

Quanto ai titoli esteri, il decreto lascia invariate le relative
tasse proporzionali di bollo stabilite dall'art. 166, nn. 1 es
della tariffa generale allegato A al testo unico della legge di
bollo 6 gennaio 1918, n. 135 ; ma chiarisce esplicitamente che le
tasse anzidette non si applicano ai titoli esteri appartenenti a
cittadini italiani ed a stranieri residenti all'estero, che vengono
depositati nel Regno, per custodia.

Nalla è innovato dal decreto quanto alla misura del diritto
erariale sui biglietti d'ingresso ai cinematografi ed altri pub-
lici spettacoli, riscosso a mezzo di biglietti bollati di Stato, li-
mitandosi, per questa parte, il decreto stesso a conglobare nel

diritto erariale gli altri esistenti tributi accessori (contributo
di beneficenza ed addizionale pro mutilati).

Quanto poi al diritto erariale sui biglietti d'ingresso ai oi-
nematografi, stampati a cura degli impresari sui fogli di carta
filigranata venduti dall'amministrazione, il decreto stabilisce
per i biglietti di prezzo da una lira in su, l'aliquota unica del
30 per cento del prezzo, ciò che risponde - senza svantaggio
per l'Erario - al voto ripetutamente formulato dagli impresari
per l'applicazione di una aliquota costante che permetta una

maggiore elasticità dei prezzi di biglietti di cui si tratta.
Altra importante innovazione è quella che rende obbliga-

torio per gli impresari dei più importanti einematografi l'uso
delle macchine a contatore per la riscossione dei diritti erariali.
Il decreto conferisce poi al Governo del Re la facolta di ad-

divenire alla stipulazione di convenzioni per l'appalto della ri-
scossione dei diritti erariali sui biglietti d'ingresso ai cinemato-
grafi ed altri pubblici spettacoli (con facoltà di apportare cveri-
tuali ritocchi alla tariffa) compreso, per la provincia di Milano,
il diritto addizionale, di che all'art. 18 del R. decreto 4 mag-
gio 1920, n. 567.

###

Per i biglietti delle sconunesse nelle gare di tiro a volo il
decreto traduce in norma legislativa le disposizioni di ordine
amministrativo che attualmente regolano la riscossione del rela-
tivo diritto erariale che viene stabilito nella seguente misura:

Per ogni giornata di tiro e per ciascun tiratore che inten-
de prendere parte alle scommesse . . . . .

L. 11 -

Per ogni bersaglio contro cui fu sparato .
.

. » 0.55
· Apposite norme stabiliscono e disciplinano l'applicazione di

una tassa di bollo del 10 per cento (comprensiva dell'addizio-
nale) sull'importo dei versamenti che sotto il nome di tasse di
entratura, di iscrizione e simili vengono fatti da coloro che par-
tecipano alle gare di tiro a volo, corse ciclistiche ed automobi-
listiche ai fmi della costituzione del fondo premi o per qualsiasi
altro motivo.

L'applicazione di questa tassa à giustificata dalla opportu-
nità di chiamare a contribuire, in adeguata misura all'incremento
del bilancio erariale, i suindicati versamenti che costituiscono
vere e proprie manifestazioni di ricchezza e che attualmente
sfuggono ad ogni tributo.

Nulla è immutato quanto alla misura dei diritti erariali do-
vuti sui biglietti d'ingresso alle corse di cavalli e sui biglietti
delle scommesse venduti ai giuoeatori dai totalizzatori, dagli al-
libratori e da altri autorizzati tenitori di scommesse nelle corse,

nelle regate, nei giuochi di palla e pallone ed in altre simili
gare, salvo l'imputazione dell'intero provento al capitolo tasse
di bollo.

***

In relazione all°articolo 3, 2° comma, del R. decreto 18 mar-
zo 1923, n. 551, gli esercenti caffè, bars, birrerie, osterie, clubs

i e circoli hanno attualmente facoltà di corrispondere in modo
i virtuale mediante convenzioni d'abbonamento, anzichè con l'im-
piego dei foglietti preventivamente bollati presso gli uffici del
registro, le tasse di bollo stabilite dall'art. 3 delhi tariffa an-

nessa al detto de reto sulle note e conti relative alle consuma-
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zioni d'importo non inferiore ad una lira fat,te negli anzidetti
OBOPC12L
Ter gep.eralizzare questo sistema di riscossione della tassa,

che risparnua agli uf¾ci del registro, senza svantaggio per l'Era-
rio, I'mgente lavoro della bollazione preventiva dei foglietti
suaccennati, il decreto dispone che a decorrere dal 16 gen-
naio 1924, le tasse di bollo di cui si tratta dovranno essere cor-

risposte eslusivamente in modo virtuale, mediante convenzione
di abbonamento.

WHO

Con tali cenni il sottoscritto confida d'a.ver messo suñicien-
temente in chiaro i termini del decreto-legge che si connette a
tanti atti e negozi, interessanti ogni ceto, e confida che la Mae-
stà Vostra si degnerà di apporre al decreto stesso la Augusta
Sua firma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

In yirtù della delegazione di poteri conferiti al Governo con
la legge 8 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto col Guardasigilli 3Luistro per la giusti-
zia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

111FORMA DELLE UNITA DI TASSE DI IIOLLO

CAPO I.

Tasse fuse di bollo e tasse di bollo ragguagliate
alla dimensione della carta.

Art. 1.

Sono aumentate come appresso le tasse flsse di bollo e quelle
stabilite iri ragione della dimensione della carta, comprensive della

addizionale, in quanto vi siano soggette, che su tutte indistinta-
mente le carte destinate per gli atti civili, commerciali, ammini-
stkativi, giudiziali e stragiudiziali, sui certiticati del casellario giu-
di2iale e sui certificati ipotecari si corrispondono in modo ordinario

mediante impiego di carta filigranata bollata, o in modo straor-

dinario niediante marche da bollo o bollo a punzone, o in modo
virtuale, fatta eccezione per gli atti menzionati negli articoli seguenti.

La tassa di L. 0.18 ë portata a L. 0.50
> 0.30 » a 0.50
0.36 a » 0.50

» » 1.20 » » 2 -
» » 1.55 » » 2 -
> > 2.40 » » 3 - *

» » 3.60 » » 4 -

6 -- · · 10 -
» 6.40 » » 10 -

Le dette tasse sono comprensive dell'addizionale.

CAPO II.

Bollo sugli atti civili.

Art. 2.

Sono soggetti alla tassa di bollo di L. O per ogni foglio:
a) i verbali di accettazione e di rinuncia.alle eredità:
by gli atti di adozione;
c) gli atti di offerta i'eale.

La tassa anzidetta e comprensiva dell'addizionale e verrà ri-

scossa lhediante impiego di carta bollata.

Art. 3.

Là copi.e degli atti di costituzione di società, cambiamento e

modificatione di statuti, nonchè quelle di scioglimento delle stesse
società destinati per deposito, trascrizione ed affissione a norma

dello disposizioni del codice di commercio sono soggette, per ogni
foglio, alla tassa di bollo di L. 6.

Il veË6A1 di <ÌeÑsit ei 1611andl delle societi in actoÃlÃndiÌa
pei azioni e delle società anonime è soggetto per ogni fogfro alla
tassa di hollo di L. 6.

Le tasse suddette sono comprensive dell'addizionale e si del
vono corrispondere mediante l'impiego di fogli .di carta bol ta.

Art. 4.

L'art. 18 del vigente testo unico di bollo 6 gennaio 1918, n. 135,
relativo alla scritturaziolie degli atti sulla carta filigranata di ordl-
nara dimensione torna applicabile anche agli originali ed alle
copie deglí atti civili ed amministrativi.

CAPO III.

Bello sttile cambiali e su altri atti commercialf.

Art. 5.

La tassa graduale di bollo di che agli articoli 26, an. 1, 2, 3
e 4, 27, 28, 30, lett. b), 167, n. 1, e 169, lett. b), della tariffa generale
allegato A al testo unico delle leggi di bollo 6 gennaio 1918, n. 135,
per le cambiali ed altri effetti di commercio aventi scadenza non su.
periore a quattro mesi, è stabilita, a datare dal 15 novembre 1923,
nelle misure seguenti:

quando la somma:
non supera L. 200

. .
. . . , , . .

tassa cent. 20
supera » 200 e non L.

.

400 . . .
» » 40

» » 400 » 600
. . . » » 60

> > 600 » 800
. . » » 80

» = 800 » 1000 . . , » L. 1.20
» » 1000 » 2000 . . . » » 2,40

2000 » 3000
. . .

» »
. 3.60

3000 » 4000
. , '. » » 180

e così di seguito L. 1.20 per ogni 1000 lire o frazione di 1000 lire.

Per le cambiali ed altri effetti di conwnercio aventi scadenza
non siiperiore a quattro mesi creati nel Regno e pagabili all'estero
o provenienti dall'estero, in quanto siano stati assoggettati a corri-
spondente tassa di bollo nel paese di origine, le tasse anzidette
sono ridotte a metà.

Nulla è innovato per quanto riguarda la tassa fissa di quietanza
stabilita dagli articoli 26, nn. 1, 2, 3 e 4, 27, 28, 30, lett. b), 167, n. 1,
169, lett. b), della tariffa anzidetta.

Le tasse suindicate sono comprensive dell'addizionale.
Per le cambiali ed altri effetti di commercio, sia emessi nel

Regno, che provenienti dall'este.ro, con scadenza superiore a quattro
mesi fino a sei mesi, per quelli con scadenza superiore a seî mest
e per quelli con data e scadenza in bianco o mancanti dell'una
e dell'altra, restano ferme le tariffe di che agli art. 26, n. 1 e 107
n. 1 della tariffa generale allegato A al testo unico della legge di
bollo 6 gennaio 1918, n. 135, con il raddoppiamento di che all'art. 1
del R. decreto legislativo 36 ottobre 1921, n. 3522, salvo l'imputazione
dell'addizionale in conto del capitolo bollo.

Art. 8.

Le cambiali ed altri effetti di commercio pagabili a vista e
quetli a certo tempo vista, nel quali non risulti 11ssato per la sca-
denza un termine eccedente i quattro mesi dalla data dell'accetta-
zione o dalla presentazione al visto, sono soggette a datare dal
15 novembre 1923 al trattamento delle cambiali aventi scadenza non
superiore a quattro mesi.

Le cambiali ed altri effetti di commercio pagabili a vista od a
certo tempo vista che abbiano soddisfatta la tassa graduale dtabilita
per le cambiali con scadenza non superiore a quattro mesi, qualora
non siano state presentate pel pagamento entro i quattro mesi dalla
data di acdettazione, dovranno, a cura del detentore, entro i 15
giorni successivi al compimento dei quattro mesi, essere presen-
tate all'ufficio del registro perchè il bollo sia completato col paga-
mento.della differenza di tassa stabilita per le cambiali con scadenza
superÌore ai quattro mesi e non ai sei mesi. Il detto termine di 15
giorni dovrà farsi decorrere dal secondo giorno non festivo dopo
11 compimento del detto termine di quattro mesi.

Lo stesso obbligo ricorrerà per le cambiali ed altri effetti pa-
gabili a vista od a certo tempo vista che abbiano soddisfatta la
tassa graduale stabilita per le cambiali aventi scadenza da oltre
quattro a sei mesi, qualora non siano state presentate pel paga-
mento entro i sei mesi dalla data di accettazione ed in tal caso
dovrà effettuarsi 11 pagamento della differenza di tassa stabilita
per le cambiali con scadenza superiore ai sel mesi.

Qualunque infrazione alle disposizioni del presente articolo è
punita a norma dell'art. 65, n. 5, del testo unico 6 gennaio 1918,
n. 135, e renderà altresi applicabile l'inefficacia enmbiaria sancita
dall'art. 40, secondo comma, dello stesso testo unico.
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Art. 7.

Il disposto dell'art. 29, della tariffa generale allegato A al testo

unico della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, relativo alla

tassa fissa sulle copie, seconde ed ulteriori di cambio, si applica,
subordinatamente all'osservanza delle prescrizioni nello stesso arti-

colo stabilite, anche nel caso di cambiali provenienti dall'esterd.
La tassa fissa da applicarsi sulle dette copie, seconde ed ulte-

riori di cambio, tanto per le cambiali redatte nel Regno quanto
per quelle provenienti dall'estero è stabilita a datare dal 15 no-

yembre 1923 in L. 3 e centesimi 10 senza auniento per addizionale.

Art. 8.

-La tassa di bollo sui libretti dl conto corrente di che al 'art. 56

della tariffa generale allegato A al testo unico della legge di bollo
6 gennaio 1918, n. 135, è stabilita come segue:

se 11 libretto non ha più di cinque fogli . . . L. 2-

se il libretto ha più di cinque fogli, per ogni foglio . » 0.50

Art. 9.

Le tasse graduali di bollo per gli atti di protesto cambiario di

che agli articoli 34 e 171 della tariffa sono anmentate come appresso:

La tassa di L. 0.30 è portata a L. 0.50
1.20 a 2 -
2.40 » 3 -

a 3.60 » 4-

a 6-- 10-

Le suddette tasse sono comprenslYe dell'addizionale.

Art. 10.

Le note, gli I,tabiliti e le copie di commissioni (doppi di com-
missione), anche se non ,sottoscritti, rilasciati dai rappresentanti,
agenti, commessi viaggiatori e piazzisti di case commerciali ed in-
dustriali:sono soggetti su ciascun esemplare, qualunque ne sia l'im-
porto, alla tassa fisia di bollo di centesimi dieci.

Alla,medesima tassa nssa di bollo di centesimi dieci sono sog-
getti:

a) le note, stabiliti e copie di commissioni rilasciati dalle case
fornitrici;

b) le conferme ed ëecettazioni di commissioni rilasciate dalle
ditte e ,case fornitrici agli acquirenti su modnii analoght a quelli
usati per'la redazione della copie di commissioni.

La tassa deve essere pagata mediante punzone o marche. Le

marche ltrechè dagli uffict del registro possono essere annullate
direttamente dalla parte con la firma, se vi è sottoscrizione, con
la data, o col bollo negli altri casi.

Art. 11.

La tassa di ballo sui titoli nominativi o misti di rendita del de-

bito pubblico dello Stato ò stabilita in lire una per ogni titolo.
Per i titoli al portatore dcl debito pubblico dello Stato la tassa

di hollo è stabilita come segue per ogni titolo:
Quando 11 capitale nominale :

non supera L. 500
. . .

.
. . . . .

L. 1-

supera » 500 e non L. 1,000 . . » 2-

1,000 » » 2,000 . .
» 3 -·-.

2,000 m » 5,000 . . » 4-
• » 5,000 m a 10,000 . . » 6-
• >10,000.........»10-

Le suddette tasse sono comprensive dell'addizionale.
'

La riscossione del m1ovo bollo sui titoli del debito pubblico dello
Stato avrà principio col 16 gennaio 1924.

Pero anche dopo il detto giorno continuerà l'emissione dei nuovi
titoli del debito pubblico sopra carta già umnita dell'antico boBo.

Art. 12.

I titoli negoziabili emessi dai Comuni, dalle Provincie, dalle So-

eleth a da qualsiasi altro Ente e consorzio sono soggetti alle so-

guenti tasse di bollo:

1• Titoli nominativt:

a) quando 11 ca,pitale nominale non supera L. 400, sono dovute
1e sto=se tasse stabilite per le cambiali create nel Regno;

b) Quando il caþitale nominale supera L. 400: per ogni titolo L. 1

2= Titoli at portalore :

a) quando il capitale nominale non supera L. 400, sono dovute

le siesse tasse stabilite iper le cambiali create nel Regno;

b) quando il caipitale nominale supera:

L. 400 e non L. 500 . . . . .
L. 1

» 500 » » 1,000 . . . . . » 2
» 1,000 » » 2,000

. . . . .
» 3

» 2,000 » » 5,000 . . . . . » 4

» 5,000 » » 10,000 . . . . . » 6

»10,000 ...........»30

Le stesso insse sono clovute per la rinnovazione, trasformazione

e fraziornamento del titoli tanto nominativi elle al ,portatore.
I e dette tese sono contprensive dell'addizionale e sono applica-

bili al titoli che verr:mno iprenntati alla bolluzione o iper la rPn-

novazione a partir dal 16 gennaio 1924.

Art. 13.

Le tasse großuali di bollo stabilite dall'art. GR tiella tariffa ge-
narale annessa al testo unico del bollo approvato con Regio de-

creto 6 germaio 1918, n. 135, ;per i libri copialettere, sono stabilite

come appresso:
fino a 400 pagine numerate . . . . . .

L. 2 -

per ogni 100 ipa.gine o frazione di 100 ipagine in ipiù
delle prime 400 . . . . . . . . .

» 0.50

Tali tasse, comprensive dell'addizionale, sono applicabili ai co-
pialettere e.he verranno presentati per la bollazione dal 15 novem-

bre 1923.

Art. 14.

La tassa di bollo di che all'art. 66 della tariffa generale alle-

.gato A al testo unico delle leggi sul bollo approvato con decreto

Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135, per le dichiarazioni di avaria
è stabilita sulle seguenti misure:

a) per le navi al disotto delle cento tonnellate: tassa

fissa
. . . . . .

.

L. 12

b) per i piroscafl e velieri superiori a 100 e non alle

1000 tonnellate: tassa nssa . . . . . . .
.

» 60

c) per i piroscafl e velieri superiori alle 100 tonnel-

late: tassa fissa
. . . . .

.
» 120

Le dette tasse sono comprensivo dell'addizionale e si riscuotono

mediante applicazione di marche a tassa fissa da annullarsi col bollo

delfautorità giudiziaria.

Art. 15.

La tassa di bollo annua di che all'art. 54 della tariffa generale
allegato A al testo unico della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135;
sulle dichiarazioni, polizze, ricevute, libretti ed altri atti o convèn-
zfoni. per la concessione dell'uso di armadio scortparti di casse-
forti, di cassette di sicurezza e di custodia, da parte di istituti o so·

cietà di credito, casse di risparmio, monti di pietà, opere pie, ban-
che é privati banchieri a datare dal 1e gennaio 1924 è stabiHta come

appresso:
a) se 11 cprrispettivo della concessione ragguagliato ad anno

è di Iire 20 o meno: lire 4;
b) se il corrispettivo deRa concessione ragguagliato ad anno

ecceda lire 20: tassa proporzionale in ragione di cent. 20 per ogni
lira o trazione di lira.

Per le concessioni fatte a nome di più di una persona od al

nome di una persona sola con designazione del procuratore, le tasse
anzidette sono dovute in misura doppia.

Le tasse di cui sopra sono comprensive dell'addizionale.

CAPO IV.

Tassa di circolazione.

Art. 16.

La tassa di bollo sul biglietti, buoni od altrL simili titoli in
circolazione da chiunque ne sia fatta l'emissione, autorizzata o

abusiva, di cui all'art. 37 della tariffa generale allegato A al testo

unico della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, e la tassa di bollo

ordinaria dovuta sulla circolazione dei biglietti degli istituti di emis-
sione sono stabilite in ragione di L. 1.45 per mille all'anno.

La tassa straordinaria sui biglietti di banca det detti istituti

ragguagliata in misura inferiore all'intera ragione dello sconto è

soggetta ad un aumento del 25 per cento all'anno.

Le tasse anzidette non sono soggette ad aumenti per addizionali.
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CAPo V.

Rollo sui documenti relativi ai trasporti.

Art. 17.

I biglietti e le tessere rilasciati per i trasporti sulle linec tram-
Viarie urbane, di omnibus, di autobus, o navigazione interna, qua-
lunque sia il sistema di trazione, sulle ferrovie esercitate da indu-

stria privata, sulle linee tramviarie intercomunali e sulle linee di
navigazione interna intercomunali sono soggetti alle seguenti tasse
di bollo:

A) Biglietti e tessere di abbonamento:
se venduti a prezzi normah: tassa flssa

. . .
- L. 1.55

se venduti a prezzi ridotti, a norma delle vigenti dispo-
izioni: tassa fissa

. . . . . . . . » 0.80
B) Tessere gratuite, escluse quelle di servizio:

Valide per un anno : tassa fissa . . L. 6 --

yalide per tre mesi: tassa fissa .
-

. » 2.00

Le tasse suddette sono comprensive dell'addizionale.
Resta ferma l'addizionale fissa di centesuni cinque per biglietto,

Sui biglietti, compresi quelli di abbonamento per trasporti di viag-
giatori, nonchè sui riscontri per trasporto di merci, bagagli, cani e
velocipedi sulle ferrovie dello Stato e sui piroscall, e sui biglietti per
trasporto di viaggiatori sulle lmee automobilistiche sovvenzionate o
no dallo Stato ed il provento relativo dovrà essere conglobato con

quello delle tasse di bollo.

Art. 18.

Le tasse di bollo sulle polizze di carico e lettere di tettura o

fogli di via di cm agli articoli 198, 199, 200 e 201 della tayiffa gene-
rale allegato A al testo unico delle leggi sul bollo approvato con

decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135, sono stabilite come

appresso:

A) Polizze di carico redatte nel Regno:

per.ogni esemplare e, se l'esemplare è composto di più fogli,
per ogni foglio:

Tassa bollo
complessiva

a) per 11 trasporto di merci del peso non superiore a

20 chilogrammi, qualunque sia il numero dei colli . .
L. 0.20

' b) per 11 trasporto di un solo collo del peso da oltre

20 a 60 chilogrammi . . . . .
» 0.20

c) per il trasporto di un solo collo del peso da oltre
60 a 120 chilogrammi . . . . . .

.
. .

» 0.50

d) per il trasporto di ipiù colli del peso complessivo
da oltre 20 a 120 chilogrammi . . . .

.
.

. = 1-

e) per il trasporto di merci di peso superiore a 120
chilogrammi, qualunque sia 11 numero dei colli:

1) da scalo a scalo nel Regno . . . . .
• 1-

2) destinate a scaM delle colonie italiane (Libia,
Eritrea, (Somalia italiana) e delle isole del Dodecanneso i 2-

3) destinati ad altri porti esteri del Mediterraneo a 2 -

4) destinati a scali oltre il canale di Suez e lo stret-

to di Gibilterra . . . . . . . . . . » 3-

La tassa deve essere pagata mediante bollo a punzone oppure
mediante marche, le quali, oltrechè dagli uffici del registro, pos-
sono essere apposte od annullate dalle iparti con la scrittura od

impressione della data nei modi indicati nell'art. 22 del testo unico
della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135.

B) Polizze di carico provenienti dall'estero:
per ogni esemplare e, se l'esemplare è composto di più fogli,

per ogni foglio:
Tassa bollo
complessiva

a) per 11 trasporto di merci del peso non superiore
a 20 chilogrammi, qualunque sia 11 numero dei colli , .

L. 0.20

b) per il trasporto di un solo collo del peso da oltre

20 a 60 chilogramini . . . . . . . .
.

» 1 -

c) per il trasporto di un solo collo del peso da oltre
60 a 120 chilogfammi . . . . . . . . .

» 1-

d) per 11 trasporto di più colli del peso complessivo
da oltre 20 a 120 chilogrammi . .

. . . . .
» 1-

e) per 11 trasporto di merci di peso superiore a 120

. chilogrammi. qualunque sia il numero dei colli:

1) provenienti da scali delle colonie Italiane (Libia,
Eritrea, Somalia italiana) e delle isole del Dodecanneso = 2-

2) provenienti da altri porti esteri del Mediter-
raneo................'2-

-3) provenienti da scali oltre 11 canale di Suez e lo
stretto di Gibilterra , , , . , , . , , .» 3-

Le polizze provenienti dalla Libia devono, a termini dell'art. 25
del R. decreto 18 gennaio 1923, n. 150, scontare una tassa di bollo
non inferiore a guella dovuta per le polizze fatte nel Regno pa-
gando quindi la differenza quando quest'ultima sia magglore.

Per gli esemplari di cui si faccia uso nel Regno per la prima
volta, col presentarli alla dogana, la tassa si riscuote in modo vir-
tuale a mezzo degli uffici doganali.

Per gli eseutplari di cul in ogni altro caso si faccia uso nel Re-
gno la tassa si riscuote mediante punzone oppure mediante marche,
le quali, oltrechè dagli uffici del registro, possono essere apposte
ed annullati da11Ë parti con la scrittura od unpressione della data
nei modi iWdicati negli articoli 22 e 24 del testo unico della legge
di bollo 6 gennaio 1918, n. 135.

C) Lett.ere di rettura o fogli di via redatte nel Regno:
per ogni esemplare e, so l'esemplare è composto di più fogli,

per ogni foglio:

Tassa bollo
complessiva

a) per 11 trasporto di merci del peso non superiore
a 20 chilogrammi, qualunque sia il numero dei colli . .

L. 0.20
b) per il trasporto di un solo collo del peso da oltre

20 a 60 chilogranuni . . . . . . . . .
» 0.20

c) per il trasporto di un solo collo del peso da oltre
60 a 120 chilogrammi . . . . . . . . .

3 » 0.50
d) per il trasporto di piti colli del peso complessivo

da oltre 20 a 120 chilogrammi e per spedizioni di peso su.
periore a 120 chilogrammi, qualunque sia il numero del
colli . .

. . . . a 1-•

La tassa deve essere pagata mediante punzone oppure mediante
marche, le quali oltrechè dagli uffici del registro, possono essere

apposte ed annullate dalle parti con la scrittura od impressione
della data nei modi indicati nell'art. 22 del testo unico della leggg
di bollo 6 gennaio 1918, n. 135.

D) Lettere di vettura o fogli di via provenienti dall'estero:'
per ogni esemplare e, se l'esemplare è composto di pitt fogg

per ogni foghio:

Tassa baBo
complessiva

a) se il peso complessivo della merce non supera i

20 chilogrammi . . . . . . . . . .
L. 0.20

b) se il peso complessivo della merce supera i 20 chi-
logrammi ........... »1-

Per gli esemplari di cui si faccia uso nel Regno per la prima
volta col presentarli alla dogana, la tassa si riscuote in modo vir-

tuale a mezzo degli uffici doganali.
Per gli esemplari di cui in ogni altro caso si faccia uso nel Rem

gno, la tassa si riscuote mediante punzone oppure mediante mar-

che le quali, oltrechè dagli uff1ci del registro, possono essere appostg
od annullate direttamente delle parti con la scrittura od impres«
sione della data nei modi indicati negli articoli 22 e 1½ del testd
unico della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135.

Art. 19.

Quando le polizze di carico, le lettere di vettura ed i fogli di
via, tanto se redatti nel Regno quanto provenienti dall'estero, con,
tengano la descrizione di merci spedite a più destinatari o commia,

sionari, oppure, pur apparendo unico il destinatario di professiend
spedizioniere o rappresentante, le merci spedite siano contrassegnate,
nei detti documenti con marche o cifre numeriche o con l'indicam

zione di diverse località alle quali le merci sono frazionatamenté
' dirette oppure si tratti di spedizioni effettuate mediante colli o va-

goni in aggruppamento, la tassa di bollo Iper ogni polizza di carico,
lettera di vettura o foglio di via cumulativi dovrà corrisponderst
tante volte quanti sono i destinatari o commissionari, oppure quante
sono le marche o cifre numeriche con le quali le merci risultano
contrassegnate nei documenti di spedizione o le diverse località

alle quali le merci sono frazionatamente dirette.

Art. 20.

La tassa straordinaria di bollo sui biglietti per occupaziond
di posti neRe vetture-letto sulle ferrovie, di che al decreto Luogoten
nenziale 12 giugno 1919, n. 961, è stabilita neHa misura seguente:

nei treni accelerati, diretti o direttissimi per ogni posto L. 4

nei treni celeri (di lusso) per ogni posto . . , , a. &

La detta tassa ò comprensiva nell'addizionale.
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TITOLO II. per ogni foglio di carta di dimensione:

DOLLO -SUI;1Æ INSERZIONI E SUGLI ATVISI.

CAPO I.

Doko. Saue inserzioni nei giornali.

Art. 21.

non superiore a 25 decimetri quadrati . . . . . . I 0.10
non superiore a 70 decimetri quadrati . . . . . . » 0.20

non superiore ad un metro quadrato . , , , . . = 0.30

superiore ad un metro quadrato . . . . . . .
» 0.50

2. AVVisi in genere, destinati per la loro natura o per il loro
contesto a rimanere affissi per più di un giorno:

La tassa di ¾ollo di cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale
17novembre 1918, n. 1817, a datore dal 1 gennaio 1924, è stabilita
in ragione di L.g.50 per cento del costo dell'inserzione, col minimo
di cent. 20.

Questa tessä-à comprensiva della,tassa di bollo di quietanza.
Le.frazioni,di tassaid'importo inferiore a 5 cèntesimi, ma supe-

riore a 2 hentesiml- e mezzo,r Vqrranno arrotandate a 5 cantasimi.
Gli simpresarl hanno diritto di rivalersi della tassa stabilita col

presente articolo.'
La tassa' an idetta comprensiva dell'addizionale.

Pe glorliglie atidiani che si pubbucano Iiel Colnuni con go-
Ifolazione",non inferiore ,ai 150,000 abitanti od aventi una tiraiura
non inferiore a 10,000 copie,' 11 prezzo delie eingole inserzioni deve
obbugatoriamente risultare da bollettari a madre e figlia.

Le,bollette llevono,essere numerate progressivamente per anno
solarq' e ciascuna deve contenere le. seguenti indica2ioni:

a) Toggetto della.,inserzione ed 11 nome e cognome della per.
pona cut'vlane rilascista la bolletta;

b) 11 girezzo riscosso. per detta inserzione;
c)'la tassa relativa.

Le,somme risultanti à ciascuna bolletta per tassa d'inserzione
devono essere man mano isommoin sino al comptmento del trimestre
di ciascun'anno solare.

Sulle risultanze dei bollettari dev'essere, per ciascun tehnestre,
presentata entro

-
i 20 giorni successivi, la relatiya denunzia allo

ufficio del registro del Comune ove el Tanno le pubblicazioni con l'in-
dicazione delle somme riscossé per tassa d'inserzione.

In base ' alle risultanze delle denunzie sarà immediatamente
eseguito 11 pagamento della -tassa
- Le matrici det bollettori devono essere conservate per anni
tre e dovrauntr essere esibite ad ogni richiésta dei funzionari ed
agenli- d.oll'Amministrazióne.

per ogni foglio di carta di dimensione:

non superiore a 25 decimetri quadrati . . , , , .
L. 0.20

non superiore a 70 decimetri quadrati . . » OAO
non superiore ad un metro quadrato . , ,

> 0.70

superiore ad un metro quadrato . . .
.

* 1-

.

3. Avvisi illustrati con figure concernenti i pubblici spettacoli
destinati a rimanere affissi per un sol giorno:

per ogni foglio di carta di dimensione:

non superiore a 25 decimetri quadrati . , , , .
L. 0.20

non superiore a 70 decimetri quadratt , , , , . » 0.40

non superiore ad un metro quadrato . , , , ,
m 0.70

suporiore ad un metro quadrato .
-

. . . . . • 1.-

4. Avvisi illustrati con figure, concernenti i pubblici spettacoli
e destinati per la loro natura o per 11 loro contesto a rimanere af-

fissi per pife di un giorno:
per ogni foglio di carta di dimensione:

non superiore a 25 decimetri quadrati . . . . .
L. 0.40

pon superiore a 70 decimetri quadrati , , , , , m 0.70

non superiore a un metro quadrato , , , , , . » 1.--

superiore a un metro quadrato . . . . . . . > 2.--

Le tasse anzidette sono comprensive deHa addizionale.

CAPO III.

Boilo stigli avvisi, tabelle e targhe falle medi«ste la pittura o con

qttaisiasi altro meço su materia diversa dalla carla.

Art. 26.

Le tasse stabilite dall'art. 69 della tariffa generale allegato 4.al
teste unico 6 gennaio 1918, n. 135, sono sostituite a datare dal 1 gen-
naio 19¾ dalle seguenti:

Art. 23.

Per tutti g1L altri giornali quotidiani, per i periodici non quo-
t18iani e per le riviste pubblicate a periodi settimanali, quindicinali
o mensul la tassa viene determinata mediante convenzione di abbo-
namento annuale, e sarà pagata a trimestri anticipati entro i primi
20 giorni del trimestre.

Per i periodici e riviste pubblicate a periodi più lunghi di
un mese e per i libri, opuscoli ed altre stampe, la denunzia deve
fàrsi entro. 10 giorni dalla data della presentazione all'ufficio della
procura,delRe delle copie prescritte daua legge 7 luglio 1910, n. 432,
e la tassa stirà pagata contemporaneamente alla presentazione della
denunzia.

Art. 24.

AHe sanzioni comminate dall'art. 7 del citato decreto 17 novem-
bre 1918, sono aggiunte le seguenti:

10 11 mancato rilascio della bolletta, di cui al precedente art. 22,
è punito con tante pone pecuniarie da L. 100 ciascuna per quante
sono lè bollette omesse.

20
,
L'indicazione neBa bolletta di sonnna minore di quella

percettà è punita coti tante pene pecuniaTie da L. 500 ciascuna;
30 La mancata conservazione delle matrici dei bolYettari ai

sensi delPart. '22, à punita con la pena pecuniaria di L. 1000.

CAPo II.

Rollo sugli stampati e manoscr£tti su carta afftssi al pubblico, e

avvist d'asta e 44 licita:fone a tein.po determinato, eseinsi quelli
gihdiziari.

Art. 25.

Le tasse di liollo stabilite dall'art. 68
.
della tariffa generale A

allegata al testo unico 6 gennaio 1918, n. 135, a datare dal 15 novem-
bre 1923, sono anodificate come appresso:

1. Avyisi- in genere destinati a rimanere affissi per un sol

giorno:,

1. Avvisi in genere:

Per ogni avviso di dimensione:
non superiore a 25 decimetri quadrati , , , . ,

L. 1.--.

non superiore a 50 decimetri quadrati . . . . . » 2.--

superiore a 50 decimetri quadrati: per ogni metro qua-

drato o frazione di metro quadrato . . . . . .
» 3 -

La tassa è annuale, vale per l'anno solare in cui è pagata e non

può essere superiore a L. 150.

2. Avvisi luminosi ottenuti con la riunione di lettere e di segni
ilssati opra un'armatura o sopra un sostegno qualsiasi per
rendere un annunzio visibile di notte:

per ogni metro quadrato o frizione di metro quadrato di dimen-
sione: L. 3.

La tassa è semestrale, Vale per l'intero sentestre dell'anno so-

lare, ed è riscossa in modo virtuale in base a denunzia. La tassa

stessa, è raddoppiata per gli avvisi contenenti più di cinque an-

nunzi distinti e non oltre 10; è triplicata se gli annunzi sono più
di dieci e non ~oltre venti; è quintuplicata se gli annunzi superino
il numero di venti.

La detta tassa semestrale non può essere superiore a L 3¾

ualora prima della fine del semestre non venga dichiarato al-

l'ufficio del registro e bollo che l'avviso èmstato soppresso, la tassa

si rende applicabile sino a tutto il semestre nel quale viene ese-

, guita l'anzidetta dichiarazione, e deve essere pagata entro i venti

giorni del primo mese di ciascun semestre.

3. Avvist luminosi ottenuti sia a mezzo di proiezioni inter-
mittenti o successive .sopra un trasparente, od altro appaiecchio,
sia a mezzo di nombin.azioni di punti luminosi anche _suséettibili
di formare šuccessivamento le diverse lettere dell'alfabeto sullo

stesso spazio, sia a mezzo di altro procedimento analogd ed avvisi

esposti a mezzo di palloni Trenati:
per ogni metro quadrato o frazione di nietro quadrato di dimen-

sione, qualunque sia il numero degli avvisi: L. 6.
La tassa è mensile senza frazioni e si corrisponde a mezzo di

abbonamento entro i primi diect giorni dallo inizio del mese.

Per le proiezioni clie abbiano luogo nei einematografi o in altri

luoghi pubblici nei quali si danno spettacoli può pattuirsi un'unica
convenzione, calcolando por pgni schermo la dimensione media di

1ß metri quadrati.
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L'abbonamento s'intenderá tacitamente prorðgato di mese in

inese, sino a che non venga dichiarato all'ufficio del registro e
bollo che gli avvisi sono stati soppressi.

Per il tardivo pagamento delle tasse di cui ai un. 2 e 3 del pre-
sente articolo è applicabile la sopratassa del 12 per cento.

4. Tabelle è targhe concernenti i divieti di caccia, di affissioni,
di transito e simili, o la natura, la libertà e la sicurezza delle pri-
Vate proprietà, compreso le targhe apposte sulle cose assicurate:

Si applicano a seconda dei casi le tasse di cui ai nn. 1 a 3.
Le taSSe contemplate dal presente articolo sono comprensive

dell'addizionale.

Abbuono per gli avvisi fatti su materia diversa dalla carta.

Art. 27.

Le concessioni di abbuono sugli avvisi fatti su materia diversa
dalla carta di cui al n. 1 dell'articolo precedente sono regolate come

appresso:
se gli avvisi vengono denunziati in numero non inferiore a

500 esemtplari identlici per dicitura, forma e disnensione è concessa

}a riduzione del 10 per certo sulla tassa corrispondente a 500 avvisi.
Quando la denunzia si riferisca ad oltre 500 avvisi, la riduzione,
da calcolarsi in misura unica per tutti gli avvisi, è aumentata del
5 per cento per ogni 500 avvisi in più, fmo a che non si oltrepassi la
riduzione massima del 20 per certo;

per gli avvisi d'identica dicitura e forma riguardanti una
stessa ditta, quando l'imiporto della tassa non sia inferiore a L. 800,
è concessa la riduzione del 10 per cento;

quando l'importo sia superiore a L. 800 la riduzione è aumen-

tata del 5 per cento per ogni 800 lire contplete, fino a che non si

oltrepassi la riduzione massima del 20 per cento.

TITOLO IH.

1;OLLO ßULLE QTilETANZE.

CAPo I.

Tassa di bollo sulte quietanze ordinarie.

Art. 28.

Le tasse di bollo sulle ricevute e quietanze ordinarie, note, conti,
distinte e simili documenti anche se sprovviste di sottoscrizione di
che agli articoli 52, lett. d), e). i), 53, 135 e 172 della tariffa generale
all. A al testo unico della legge di hollo 6 gennaio 1918, n. 135, al-

l'art. 1 all. C al Regio decreto legislativo 24 novembre 1919, n. 2163,
all'art. 13 del Regio decreto 26 febbraio 1920, n. 167, all'articolo 1,
del Regio decreto 19 settembre 1920, n. 1295, ed all'art. 2 del Regio
decreto-legge 16 ottobre 1921, n. 152?, sono riformate, con effetto dal
35 novembre 1923, in conformith alla tariffa anriessa al presente

.
decreto.

Esse sono comprensive di ogni addizionale.
Per i pagamenti eseguiti a mezzo di mandati dallo Stato,

dalle Provincie, dai Comuni, dalle altre pubbliche Amministrazioni,
dalle Camere di commercio ed Enti morali le tasse di bollo stabi-

lite in conformità alla detta tariffa saranno applicabin, nei modi

ordinari, sulle quietanze a;pposte al mandati di pagamento, com-

presi quelli per sorana superiore a L 5000, emessi a datare dal 1°

dicembre 1923.
La tassa di bollo di quietanza pagata sul mandati anzidetti

sostituisce quella dovuta sulla fattura, nota o conto.

Per le quietanze dei pagamenti che si fanno dallo Stato la

tassa sta sempre a carico esclusivo del creditore.

Le tasse di cui alla tariffa anzidetta sono applicabili anche

alle ricevute o quietanze ordinarie, alle note, conti, fatture pro-
Venienti dall'estero che non si riferiscono a scambi fra commer·

cianti ed industriali.
Per le anzidette note, conti e fatture provenienti dall'estero

la tassa dovrà corrispondersi dai destinatari nel termine di tre

giorni dal ricevimento di esse.

Art. 29,

La tassa di bollo di quietan2a sui vaglia postali ordinari e

telegrafici, nazionali ed esteri, è stabilita nella seguente misura:

per somme non superiori a lire cento. . . . . , L. 0.05

per somme superiori a lire cento . , , , . , ,
m 0.10

Art. 30.

In sostituzione della tassa di bollo ordinaria sulle ricevute e

gaietanze .ordinarie relatiye agli abbonamenti al giornali, riviste

ed altre stampe, sono dovute a datare dal 1 gennaio 19¾ le se.

guenti tasse :

fino a lire cento: tassa fissa L. 0.10
oltre lire canto: id, id. » 0.50

La detta tassa deve essere riscossa in modo virtuale in base a

denuncie del numero e dell'importo singolo degli introiti da pro-
sentarsi dagli editori nel mese successivo a ciascun trimestre.

Gli editori hanno diritto di riyalersi sugli abbonati della tassa
stabilita col presente articolo.

La detta tassa è comprensiva deWaddtzionale.

Art. 31.

Per l'olnessa o tardiva denuncia e per il ritardo nel paga-
mento della tassa si rendono applicabili le sopratasse stal)ilite
dall'art. 71 della legge 6 gennaio 1918, n. 135.

Per le denuncie infedeli è dovuta la sopratassa in ragione di
tre volte la tassa occultata.

Art. 32.

I duplicati di ricevute o quietanze ordinarie, di note, conti e

fatture, ancorchè relativi a scambi commerciali di che al Regio
decreto-legge 18 marzo 1923, n. 550, a datare dal 15 novembre 1923,
sono soggetti alla tassa di bollo nella misura seguente :

a) se emessi da società per azioni e la tassa di
bollo pagata sull'originale è superiore a lire 2

. . .
L. 2 --

b) se emessi da persone o ditte che non siano
societù per azioni e la tassa di bollo pagata sull'ori-
ginale è superiore a lire 3

. . . . . . . . . .
.

» 3 --
Le tasse suddette, comprensive dell'addizionale, dovranno es-

sere ipagate mediante marche da hollo a tassa flssa apposte ed
annullate col bollo a calendario esclusivamente dagli uffici del
registro, ai quali gli interessati dovranno presentare gli originali
atti già in regola col bollo e coi quali i duplicati dovranno per-
fettamente concordare.

Quanto ai duplicati di fatture per i quali la tassa di scambio è
stata corrisposta senza impiego di marche, gli interessati dovranno
somministrare al detti uffici la prova del pagamento.

Le disposizioni anzidette si applicano anche ai duplicati di ri-
cevute o quietanze ordinarie, di note, conti e

.

fatture provenienti
dall'estero. I

Art. 33.

Qualsiasi lettera di accreditaanento o addebitamento in conto
corrente fatta in luogo della regolare ricevuta o quietanza ordinaria
o rilasciata in luogo della regolare fattura commerciale, dà luogo
all'applicazione di una pena pecuniaria pari a 100 volte la tassa,
col minimo di L. 100 e con l'obbligo del pagamento della tassa
frodata.

CAPO H.

Tassa di bollo sugli scambi.

Art. 34.

La tassa generale di bollo sugli scambi commerciali, nella mi-
sura stabilita dall'art. 7 del R. decreto 18 marzo 1923, n. 550, si ap-
plica anche quando le cose, che costituiscono oggetto dello scambio,
sono destinate ad essere comunque usate, impiegate o consumate
nell'azienda commerciale od industriale dell'acquirente.

ATt. 35.

Per le materie greggie, merci, prodotti od animaH irnportati
dall'estero si applica la tassa di bollo di scambio nella misura
stabilita dall'art. 7 del R. decreto 18 marzo 1923, n. 550, avuto ri-

guardo al solo fatto dell'importazione prescindendo da ogni rap-
porto che ipossa intercedere fra la ditta destinataria nel Regno e

quella estera speditrice, e cioè anche quando 11 destinatario agisca
nel Regno come filiale, agente, rappresentante, depositario della ditta
estera od abbia comunque rapporti di dipendenza con essa.

I documenti relativi alle importazioni effettuate da filiali, agenti,
depositari e rappresentanti di ditte estere dovranno contenere l'in-

dicazione del valore della merce relativa, e sulla base del detto va-
lore dovrà essere applicata la tassa di scambio all'atto dell'importa-
zione, a norma degli articoli 6 e 10 del R. decreto 18 marzo 1923,
n. 550, e nel termine stabilito dallo stesso art. 6

Nel caso coi che il successivo scambio che ha luogo nel Regno
fra in filiale, 1 neente, il danositario od il roonrosentante della ditta
estera ed ¡i riornitivo destinatoria sin effetinato per un crezzo Su-

periore al valore in base al quale fu corrisposta la tassa di scambio
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alfatto dell'importazione, la fattura emessa per 11 detto scambio TITOLO V.
Successivo sarà soggetta a tassa di,scambio limitatamente alla diffe° ROLTO SUGLI XTTI GIUDIZIARI IN SEDE CIVILE.ranza di prezzo accennata, fermo sempre 11 diritto alla rivalsa con-
tro l'acquirente ðell'intero importo della tassa di scambio.

CAPO I.

Art..38. BdHo engli atti det vari procedimmett

Fermo restando 11 disposto degli articoli 6, 1• comma, e 10, 3•
comma, del R. decreto 18 marzo 1923, n. 550, nel caso di scambi re-
lativi a merci importate dall'estero, per i quali non siano pervenute
al destinatario le relative fatture, la tassa di bollo di scambio do-
vrà in ogni caso essere corrisposta nel termine di tre giorni dallo
svincolo doganale o dal ricevimento del pacco postale, sulla base
di documento equipollente, nel quale deve essere dtchiarato dall'im-
portatore il valore o prezzo della merce importata.
Il detto documento dovrà conservarsi unito, a cura dell'im-

portatore alla corrispondente fattura, la quale dovrà assoggettarsi
a tassa di bollo di scambio soltano quando risulti da essa un prezzo
suepriore al valore dichiarato nel documento già bollato, e limitata-
mente a tale differenza.

Art. 37.

Le societh o ditte produttrici di gaz e di ener:gia elettrica che
at termini dell'art. 12 del decreto-legge 18 marzo 1923, n. 550, corri-
spondono in abbonamento obbligatorio le tasse di bollo sulle quie-
tanze, note, conti e fatture riguarda.nti somministrazioni di gaz e di
energia elettrica, nell'esercizio della rivalsa verso gli utenti do-
vranno assoggettare le dette quietanze, note, conti e fatture alle :asse
di bollo seguenti:

Se rilasciati se rilasciati
da aziende

oho non siano da

società per azioni società per azioni

Lire Liro

Per sommo fino a L. 5.
. . . . . osente

' 0.10 (1)

QuaËdo la somma supera:
L. 5.e non L. 10

, , , , , , . 0.05 0.10

L. 10 e non L.1000, perogi l001i-
ro e frazione di 100 11ro . . . 0.10 0.10

L.,IOOO,,per ogni 100 lire o fra-
sione di 100 lire. , i , , . . 0.20 0.20

Quando l'importo di tassa non sia inferiore ad una Hra, dovrà
essere aumentato del 20 per canto.

Ne1Papplicazione di tale aumento non si terrà conto delle fra-
zioni di 3ira. ..

Le dette tasse sono comprensive dell'addizionale.

(1) Le fatture d'importo fino a L. 5 sono esenti da tassa di
bollo anche"se rildseiste da società per azioni.

TÍTOLO IV.

BOLLO SUGLI ATTI AMMINISTRATIVI.

Cwo I.

Documenti deno stato civile e Jteenze.

Art. 38.

Le oöpie estratti del libri dello stato civile da chinnque tenuti di
che aH'artBS della tariffa generale allegato A al testo unico della
legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, sono soggetti per ogni foglio
alla taisa di bollo di L. 4.

La tassa anzidetta à comprecisiva dell'addi2ionale.
Sóno esenti da tassa di bollo le istanze presentate per il Tilascio

delle- dettè copie ed estrattL

Art. 39.

La tassa di bollo sulle licenze rilasciate dall'autorità di pubblica
sicurezza,, di che all'art. 83 della tariffa generale allegato A al testo
unico della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, à stabilita in L. 3.

Tale tassa é comprensiva dell'addizionale.

Art. 40.

Le tasse di bollo sugli atti dei procedimenti innanzi i giudici
conciliatori di che al n. 91 della tariffa allegato A al testo unico
della legge di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, sono stabilite come

appresso:
1 Citazioni per biglietto e licenze per il rilascio di

beni immobili per finita locazione
. . . .

L. 0.10
20 Decreti, verbali di causa, verbali di conciliazione,

sentenze interlocutorie e definitíve ed ogni altro atto,
comprese le relative procure alle liti, anche contenenti
facoltà di transigere e conciliare le vertenze nell'inte-
resse del mandante ai termini dell'art. 1 della legge 28
luglio 1895, n. 455:

se 11 valore introduttivo delle cause non supera
L. 50: originale e copia per ogni foglio . . . , . . . » 0.50

se supera L. 50 e non L. 200: id.
. . . . . » 2 -

se supera L. 200 : id.
, a 3 -

Le suddette tasse sono comprensive delle tasse di registro e
di ogni addizionale.

E' esente da tassa di bollo il mandato speciale contenente la
facoltà di transigere o conciliare la vertenza, quando sia scritto
6ull'originale o sulla copia dell'atto di citazione.

Art. 41.

R mandato ad lites all'avvocato o al procuratore è soggetto
alle tasse di bollo come appresso indicato:

nei procedimenti avanti i pretori . . . . . .
.
L. 4 -

nei procedimenti avanti i Tribunali e le Corti di
appello . ................... » 6-

nei procedimenti avanti le Corti di cassazione
. > 10-

11 mandato può essere scritto in fine dell'originale o della co-

pia dell'atto di citazione per tutte le cause e per tutte le sedi,
ordinarie e straordinarie. La sottoscrizione è certiílcata autografa
dal procuratore, salvo a corrispondere le tasse suindicate nei pro-
cedimenti civili e commerciali avanti la Pretura, il Tribunale ed
in tutti i procedimenti avanti le Corti di appello e di cassazione
mediante marche da bollo a tassa fissa da annullarsi dalla parte
con la scritturazione della data.

Alle stesse tasse sono soggette le procure pure e semplibi alle
Iiti provenienti dall'estero, qualunque ne sia la forma.

Le tasse suddette sono comprensive dell'addizionale.

Art. 42.

Sono soggetti alla tassa di bollo di L. 6 per ogni foglio:
a) i Verbali di apposizione e di rimozione di sigilli,
b) gli atti di pignoramento e di sequestro;
c) i verbali di vendita giudiziale mobiliare;
4) gli inventari giudiziari.
Nulla è innovato alle disposizioni dell'art. 102 della tariffa

generale allegato A al testo unico delle leggi sul bollo, approvato
con decreto. Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135, per gli atti
dei procedimenti coattivi nello stesso articolo menzionati, salvo
l'aumento delle tasse a norma dell'art. 1 del presente decreto.

La tassa anzidetta è comprensiva dell'addizionale.

Art. 43.

Le citazioni riassuntive nei giudizi civili e l'elenco dei docu-
menti depositati in cancelleria da notificarsi alla parte avversaria
sono soggetti alla tassa di bollo stabilita per gli atti dei procedi-
menti cui detti atti si riferiscono.

Art. 44.

I bandi per vendite giudiziario da pubblicarsi e gli estratti de.
stinati alle pubblicazioni nella Gazzetta T]fficiale o nel Foglio degli
annunzi legali, sono soggetti' alla tassa di hollo stabilita per gli
atti dei procedimenti cui gli stessi bandi si riferiscono.

' Art. 45.

Le tasse di hollo sugli atti istruttori di che all'art. 3, lett. b),
della legge 7 aprile 1921, n. 353, ed all'art. 1 del R. decreto 16 giu-
gno 1921, n. 800, sono stabilite come appresso:
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per ogni atto, senza riguardo al numero dei fogli: .

16 .Quando il valore della causa è indeterminato o non su.

nelle cause avanti le Preture . . . . . . .
-L. 4.- pera L., 5000

. . . . . . . . . . .
L. 10-

nelle cause avanti i Tribunali
. . . . . . .

» 8.- 2e Quando il valore supera L. 5000 e non 50,000 . - • 15 -

nelle cause avanti le Corti d'appello . . . . : • 12.1 3e Quando il valore supera L. 50,000 . .
. . • 30 --

Le dette tasse sono comprensive dell'addizionale. Le tasse suddette son'o comprensive dell'addizionale.

Art. 46
Art. 50.

Le tasse di bollo sulle cliiamate di causa di che all'articolo unico
del decreto Luogotenenziale 21 febbraio 1919, n. 230, ed all'art. 3
della legge 7 aprile 1921, n. 355, sono stabilite come appresso:

Se la cause si svolge avanti:
le Preture e nei giudizi presso le Commissioni arbitrali L. 6.-

La tassa è a carico della parte attrice o del suo mandatario.
i Tribunali

. . . . . . . . . .
L. 10.-

La tassa è a carico del procuratore che iscrive la causa a ruolo.
Je Corti di appello . . . . . . . . L. 20.-

La tassa ë a cari'co del procuratore che iscrive la causa a ruolo.
le Corti di cassazione . . . . . . . .

L. 6.-

La tassa è corrisposta per ciascun avvocato indicato nel man-
dato speciale.

Le anzidette tasse sono dovute anche se si tratti di riassunzione
d'istanza o di causa riprodotta.

Le tasse anzidette sono comprensive dell'addizionale.

La tassa sui provvedimenti di volontaria giurisdizione di cui
agli articoli 92, si. 7, e 93, n. ß, della tariffa generale allegato A
al testo unico delle leggi sul bollo approvato con decreto Luogotenen-
ziale 6 gennaio 1918, n. 135, ed all'art. 3 della legge 7 aprile 1921,
n. 355, e stabilita come appresso:

Per ogni provvedimento senza riguardo al numero dei fogli:
a) quando l'oggetto del provvedimento abbia un valore non su.

periore alle L. 50,000:
se il provvedimento è emesso dal pretore . . .

L. 6-+
se 11 provvedimento è emesso dal Tribunale . . > 12 -
se il provvedimento è emesào dalle Corti . .

» 24 ,

b) quando l'oggetto del provvedimento supera le L. 0,000:
se il provvedimento è emesso dal pretore . . . » 12 -

se il provvedimento è emesso dal Tribunale . . » 24-

se il provvedimento è emesso dalle, CortL . . .
» 48 -

Le dette tasse sono comprensive fella addizionalc.

Art. 47- Art. 51.

Le tasse di bollo sui rinvii delle cause civili e commerciali sta-
hilite dall'art. 3, lett. a), della legge 7 aprile 1û21, u. 355, dall'art. 1
del R. Decreto 16 giugno 1921, n. 800, e dagli articoli 1 e 2 del R. de.
creto 17 1 lio 1921, n. 955, sono stabilite come segue:

16 per ogni rinvio;
nelle cause avanti le Preture .. , , , , .

. . L. 2.--
nel3e cause ayanti i Tribunali . . . ,

,
. . . .

» 4.-
nelle cause avanti le Corti di appello e cassazione

. . . » 6.---

2° Qualora la tassa venga pagata in unica soluzione à forfatt
mediante marche a tassa fissa per un valore corrispondente a cinque
rinvii:

nelle cause avanti le Preture , . . . . _
L. 10-

nelle cause avanti i Tribunali . . . . . » 20-
nelle cause avanti le Corti d'a.ppello , , . . » 30-

Le tasse suddette sono comprensive dell'addizionale e sono do-
Vule anche se si iratti di riassunzione d'istanza o di causa ripro-
dotta.

CAPO II.

Bollo sulle comparse.

Art. 48.

I giudici non possono prendere cognizione di ricorsi, controri-
corsi, comparse, memorie o note per sviluppo di discussione se non

li ricevono dalla cancelleria.
Le copie che la cancelleria distribuisce ai giudici si scrivono in

carta libera, ma l'originale da unirsi agli atti del producente e

le copie da comunicarsi alle parti contendenti ed ai loro procuratori
od avvocati sono soggetti alla tassa di bollo stabilita per le com-

parse, da corrispondersi nei Inodi ordinari.
Sono abrogati gli art. 92, n. 5, 93, n. 4, e 94, n. 2, della tariffa

generale, Mlegato A, al testo unico della legge di bollo, 6.gennaio
1918, n. 135.

CAPo III.

Tasse spèrkali di bollo sulle sentenze civilt

ed altri provvedimenti.

Agli effetti del pagamento della tassa speciale di bolla sulle
sentenze definitive e sui provvedimenti di volontaria giurisdizione
di che agli articoli 49 e 50 del presente decreto, ancorche non

soggetti *a registrazione in termine fisso, i cancellieri, entro cin-

que giorni dalla .pubblicazíong della sentenza o dall'emanazione
del provvedimentö, devono rimetterlo in originale al ricevitþre del
registro accompagnandolo con apposito elenco in doppio esem-

plare uno dei qualf Viene restituito al cancelliere con la 11rma del
ricevitore.
I cancellieri delle Corti e deí Tribunali, nel giorno stesso della

pubblicazione della sentenza o della emanazione del provvedi-
mento di Volontaria giurisdizione, ne daranno avviso, ai procura-
tori, invitandoli ad tiettuare 11 pagamento della tassa di bollo

direttamente al ricevitore nel termine di
. giorni venti dalla data

di pubblicazíone della senteilza o 'da ghella del provvedimento.
Tale avviso e la relativa notificazione per mezzo di ufuciale giu-
diziario sono scritti in carte libera.

Nelle cause avanti allë Preture, la pronunciazione della sen-

tenza o del provvedimento costituisce irt obbligo 11 procuratore e

la parte di effettuare 11 pagamento della tassa direttamente al ri-

cevitore sen2a bisogno di specialë avviso. Perð l'ayviso deve no

sere dato a cura del cancelliere e per mezzo di ulliciale giudi-
ziario nel giorno stesso della pronunciazione della sentenza o del
provvedimento al procuratore od alla parte se questa abbia eletto
domicilio o dichiarata la residenza nel Comune in cui ha sede

la pretura.
In caso di inadempimento delle prescrizioni di cui al pre-

sente articolo i cancellieri incorreranno in una pena pecuniaria
corrispondente a sei decimi della tassa dovuta.

Questa pena in ogni caso non potrà essere minore di L. 12.

CAPo IV.

Gratuito patrocinio.

Art. 52,

Sono soggette alla tassa di bollo di L. 6 su .ciascun foglig
le istanze per ammissione al gratuito patrocinio.

La detta tassa è comprensiva dellfaddizionele e yerra riscossa
mediante impiego di carta bollata.

Art. 53.

Art. 49.

Le tasso speciali di bollo sulle sentenze definitive in materia
civile e commerciale nelle cause avanti le Preture, i Tribunali e

le Corti di appello e nelle cause avantile Corti di cassazione di che

agli articoh 92, n. 6; 93, n. 5, e 94, n. 3, della tariffa generale
allegato A al testo unico delle leggi di bollo approvato con decreto

Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135, sono stabilite come appresso:
Per ogni sentenza, senza riguardo al numero dei fogli:
a) nelle cause avanti le Preture: quando il valore della causs

supera L. 300 . . . . .. . . . . . L. 4-

b) nelle cause avanti i Tribunali, nelle Corti d'appello e le

Corti di Cassaziono:

Nelle cause interessantL persone ed Enti _morali ammessi al
gratuito patrocinio, defluite per transazione, à vietato di accollare
alla parte od all'Ente ammesso al gratuito patrocinio il paga-
ento delle spese prenotato a debito.
Qualsiasí pattd eentrario al disposto del presente articolo 6

eensiderato nullo

Art. 54.

Nelle cause chè aferessano persone od Enti morali ammessi

al gratuito .patrocinio quando la istanza sia rimasta perenta o

la lite venga abbandonata per espressa rinunzia, tutte le parti
saranno obbligate solidamente al pagamento delle tasse, diritt1 e
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spese notate a debito quandó risulti che la fiÀiinzia alla lite sia b) kl caso di condanna per delitti: quando il condannato è
stata determinata da accordi fra le paiti,. ancoi'ché tali accordi uno' solo:
non siano stati éoncretati con regolare atto di transazione.

TITOLO VI. Sulle sentenze del Taasa onaervaziont

BOLiaO Si/GLI AI'TI GIUDIZ1aRI IN SEDE PENALE.

IdæCwo 1.

BONo sugit atti det procedimento. Pretore. .

Art. 55·
Tribunale in appello . .

Sono soggetti alla tassa di bollo di L. 6 per ogni foglio:
a) gli atti di cauzione in materia penale;
b) gli originali e le copie degli atti per pagamenti rateali di

multe e spese di giustizia:
c) gli atti di querela per reati di azione privata.

La tassa anzidetta è comprensiva dell'addi2ionale e verrà rl-
scossa mediante impiego di carta bollata.

Tribunale in la istanza .

ÒortÑ d'appello . . . . .

Cortie di assise . . . . .

Art. 56.

90 - Le tasse sono aumentate della
meta quando i condannati con
una sola sentenza sono due,

160 - o sono raddoppiate quando i
condannati sono tre o più.

Nel caso di sentenze ed altri
190 - provvedimenti di prosciogli-

mento per reati perseguibili a
querela di parte a termini de-

240 - gli articoli 161 e 429 del Co-
dice di precedura penale e

320 -
nel caso di remissione presun-
ta di querela di che all'art. 160
dello stesso Codice sono appli-
cabili le tasse controindicate.

Gli atti di costituzione di parte civile in un giudizio penale tono
soggetti senzh riguardo al numero dei fogli alle seguenti tasse ilsse
di tollo.:

nelle cause davanti le Preture
. . . . . . L. 1&

64116 cause davanti i Tribunali e le Corti d'appello .
.

= 24
Le dette tasse sono comprensive dell'addizionale e el riscuo-

tono mediante applicazione di marche a tassa fissa da annullarsi
dalle cancellerie giudiziarie col bollo d'uf‡lcio.

Art. 57.

11 verbale di cauzione per libertà provvisoria à soggetto, senza
riguardo al numero dei fogli, alle seguenti tasse di bollo:

a) se la cauzione è prestata dall'obbligato principale:
tassy fissa . . . .

. . . . . .. .
L. 12

b) se la cauzione à prestata da una o più pensone cumulativa-
mente per una terza persona:

per ogni L. 1000 o frazione di L. 1000
. . . L. 4

Le suddette tasse sono comprensive dell'addizionale e si cor-
rispondono mediante applicazione di marche da bollo a tassa fissa
da annullarsi dal cancelliere col ibollo di uffleio.

CAPO II.

Bollo stde sentenze penali.

Art. 58.

Le tasse di bollo sulle sentenze in materia penale di cui all'ar-
ticolo 106 della tariffa generale allegato A al testo unico delle jeggi
di bollo approvato con decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918,
n. 135, ed all'art. 3 della legge 7 aprile 1971, n. 355, sono stabilite
cone appresso:

Por ogni sentenza, senza riguardo al numero dei fogli:
a) in caso di condanna per contravvenzioni: quando 11 con-

dannato è uno solo:

Sulle sentenze del Tassa Osserve.zioni

Le, tasse suddette sono comprensive della addizionale.

Art. 50.

La tassa di bollo sulle. sentenze della Corte di cassazione che
rigettono e dichiarano inarLmissibile il ricorso della parte, di che
all'art. 107 della tariffa generale allegato À al testo unico delle
leggi.eul bollo approvato con decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918,
n. 105, sono stabilite come appresso:

Per ogni sentenza, senza riguardo al numero dei fogli:
quando il condannato è uno solo

,
L. 50 -

quando i condatriati sono due
. . , , . » 80-

quando i cenddunati sono tre o più. » 100 --
Le tasse suddette sono comprensive della addizionale.

CAPD III.
Rollo sui decreti penali dei pretori.

Art. 60.

La tassa sui decreti penali di che all'art. 109 della tariffa ge-
nerale alleg. A al testo unico delle leggi di bollo approvato con
decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135, ed all'art. 3 della

Igga 7 aprile 1981, n. 355, à stabilita come appresso:
Per ogni decreto senza riguardo al numero dei fogli:
per ciascuna ;persona condannata, L. 35.

La tassa è comprensiva dell'addizionale.

CAPO IŸ.

Bono sui verbali e sentenze neue cause

per reati di azione privata.

Art. 61.

I verbali e le sentenze nelle cause proposte dalle parti per
citazione diretta avanti le Preture ed i Tribunali, per reati di
azione privata, e nelle cause promosse in conformità degli arti.
coli 35ft e 356 del Codice di crocedura penale sono soggetti alle
seguenti tasse di bollo:

per ogni foglio:
avanti le Preture . , , , , , , ,

L. 4 -
avanti i Tribunali , , . . , , , . » ß-

Lo dette tasse da corrispondersi mediante l'impiego della carta
bollata sono comprensive dell'addizionale.

TITOLO VII.
Lire

BOLLO SUGLI ATTI DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA.

Pretore. . . . . . . . .
30 - Le tasse sono aumentate della

metà quando i condannati con CAPO I.
Tribunale in appello . . 60 - una sola sentenza sono due, Bollo sui ricorst.

e sono raddoppiate quando iTribunale di la istanza .
80 ~

condannati sono tre o pitz. Art. 62.

Corte d'appello . . . . . 90
Gli originali delle decisioni e dei provvedimenti giurisdizionall

Ùorte d'assise. . . . . . 160 - di qualsivoglia natura emessi dal Consiglio di Stato sono esenti da
bollo, ma le parti ricorrenti sono obbligate a pagare all'uffleio
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del registro, senza riguardo al numero dei fogli, una tassa di bollo
di L. 40 per ciascun ricorso principale e di L. 18 per ciascuna do-
manda incidentale di sospensione, salvo rimborso a carico delle
parti soccombenti che siano condannate alla ritusione delle spese.

La presentazione dei ricorsi principali, compresi quelli per revo-
cazione, e delle domande di sospensione si ha per non eseguita se

non sia accompagnata dalla bolletta di ricevuta della detta tassa.
In caso d'inadempimento a tale prescrizione, la sezione competente
ne dichiara in Ca•mera di consiglio la decadenza.

La tassa è irripetibile anche in caso di abbandono del ricorso o

di rinuncia.
Le tasse suddette sono comprensive dell'addizionale.

Art. 63.

Gli originali delle decisioni e dei provvedimenti giurisdizionali
di qualsivoglia natura emessi dalle Giunte provinciali amministra-
tive sono esenti da bollo, ma le iparti ricorrenti sono obbligate a

pagare all'ufficio del registro, senza riguardo al numero dei fogli,
una tassa di bollo di L. 20 pér ciascun ricorso iprincipale e di L. 12

per ciascuna domanda di sospensione, salvo rimborso a carico
delle parti soccombenti che siano condannate alla ritusione delle

spese.
La presentazione dei ricorsi principali, compresi quelli per re.

Vocazione, e delle domande di sospensione si ha per non eseguita
se non sia accompagnata dalla bolletta di ricevuta della detta tassa.
In caso d'inadempimento a tale prescrizione, la Giunta ne dichiara
in Camera di consiglio la decadenza.

La tassa è irripetibile anche in caso di abbapdono del ricorso e

di rinuncia.
Le tasse suddette sono comprensive dell'addizionale.

Art. 64.

Per l'attuazione delle disposizioni contenute negli articoli 62 e

63, che andranno in vigore a datare dal 15 novembre 1923, 11 Governo
del Re, udito 11 Consiglio di Stato, provvederà alla modificazione
delle norme contenute nei regolamenti approvati con R. decreti del
17 agosto 1907, nn. 640, 641, 612 e 643.

TITOLO VIII.

BOGLO SUI TITOLI E VALORI EßTERI.

CAPO I.

Rollo sui titoli e valori esteri.

Art. 65.

Restano invaTiate le tasse proporzionali di bollo stabilite dal-
l'art. 166, un. 1 e 2, della tatiffa generale allegato A al testo unico
del bollo, apþrovato con decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918,
n. 135, e relative addizionali, per i titoli di rendita, obbligaziofli ed
altri effétii pubblici emessi da Stati esteri, e per le azioni, ohbli-
gazioni e titoli di prestítt di qualsiasi specie emessi da Comuni e
Provincie di Stati esteri, da società commerciali straniere per azioni
non assoggettate nel Regno alla tassa sul capitale, da corporazioni
o da altri istituti stranieri; peró Je addizionali medesime dovranno
essere imputate al capitolo tasse di bollo.

Le tasse anz1dette non sono applicabili ai titoli esteri appar-
tenenti ad italiani, a stranieri e a ditte estere residenti o domi-
ciliati all estero 'che vengono depositati a custodia presso istituti
di credito in Italia fluchè non formino oggetto di negoziaziöne.

TITOLO IX.

BQLLO SUI 111GLIETTI DEGLI SPETTACOLI.

CAPO I.

Diritti erariali sui, cinematograft cd altri pubblici spettacoli.

Art. 66.

Alla tabella dei diritti erariali stabiliti con l'art. 1 del de-
creto Reale 5 giugno 1920, n. 767, o sostituita, a datare dal 16 no-
vembre 1923 la seguente:

TABELLA DEI D1RITTI ERARIALI.

Biglietti ordinari.

Quando il prezzo, compresa la tassa di bollo, non su-
pera cent. 15

- · · ·
. . . . . .

L. 0.03
Quando il prezzo, non compresa la tassa di bollo, su-

peri cent. 15 ma non cent. 50
.

. . . .
» 0.03

Quando il prezzo, non compreso il diritto erariale, su-

pera:
cent. 50 e non cent. 70 . , , . . . L. 0.10

70 e non L. 1 - .
. . . . . » 0.30

L. 1 - e non » 2 -
. . . . . . » 0.60

» 2- e non » 3-
. . . . . . » 1.05

3-enon >4-......»1.40
4- e non » 5-. ,

. . . . > 2-
5-enon »7-......»3-
7- e ríon » 10- . . . . , , > 4.90
10- e non = 20 - . . . . . . » 9.60

oltre L. 20
- . . . . . . . , ,

a 13 -

Biglietti speciali
per accesso ai palc1ti, barcacce e simili reparti a più posti.
Per ogni rappresentazione indipendentemento dai posti occupati:

Quando il prezzo del palco, barcaccia e simili reparti, non com-
preso il diritto erariale, non supera L. 3

, . , L. 1.10

Quando supera:
L. 3- e non L. 5- . ,. , , . , , a 3-
= 5- e non » 10 - . . , ,. , , ,

a 4.90
» 10- e non » 20-

. . . . . . . » 9.60
oltre le L. 20

. . . . . . . . . • 13 -
I detti diritti 6ono comprensivi dell'addizionale.

C.4PO II.

Abbonamento al diritto erariale.

Art. 67.

Agli impresari di spettacoli cinematografici, a datare dal 1e no-
vembre 1923, può essere consentito su loro domanda di corrispondere
i diritti erariali sui biglietti ordinari e sui biglietti speciali nella
forma stabilita dall'art. 6 del R. decreto 4 maggio 1920, n. 567, e con
diritto alla suddivisione dei prezzi per frazioni di lira sulFimportodei diritti erariali liquidati per i fogli di'earta filigrandtal da essi
stam;pati e presentati all'ufBcio del regis‡ro competente ;)úrchè Tim-
porto stesso non sia inferiore a L. 100 per ogni richtesta.

11 diritto erariale in tali casi dovrà corrispondersi elle se-
guenti misure:

Quando 11prezzo non compreso11 diritto etariale, supe a:
cent. 15 e non cent. 50

. . . . 4 . . Il 0.05
a , 50 e non cent. 70

. . . . . . . . . » 0.10
a 70 e non L. 1·-

. . , a . . . . » 0.30
L. 1- · · · · · · « Ìl 30 per cento del prezzo.
I detti diritti sono comprensivt dell'addižíonale.
Èer i biglietti d'importo superiore a lire una è data facolti agli

impresari di procedere alla suddivigiorie dei prezzi per fraÑoni di
lira, salvo l'arrotondamento a favore dell'Erario delle frazioni di
diritto etariale inferiore a cinque centesimi.
Agli impresari sarà concesso l'abbuono di L. L50 per conto sul-

l'importo dei tiiritti erarialis liquidati

Art, 68.

L'amministrazione delle finanze potrà imporre ag11 Impr sarl del
pitt importanti cinemotagrafl e delle piit importanti sale, di Varieth
aventi almeno un numero di cineplatografo, di provvedere alla ri-
scossione dei diritti erariali, senza diritto ad abbuoni, a mezzo d i
macchine a contatore in sostituzione dei biglietti bollati di Stato.

Sui biglietti distribuiti dalle macchine a contatore il diritto era-
riale verrà computato nelle seguenti misure:

quando il prezzo, non compreso il diritto erariale, supera:
cent. 15 e non cent. 50 . . . . . . . . . L. 0.05
» 50 e non cent. 70 . • . . -

. . . .
'a 0.10

» 70 e non L. 1 . . . . . . 11 25 per cento del fšrezzo,
L. 1- . -

-

. . . . . . 11 30 per cento del prezzo.
I detti diritti sono comprensivi dell'addiziohale.
Per i bigliètti d'importo puperidre a lire una è data facolt¾ agn

impresari di procedere alla suddivisione dei prezzi dei biglietti per
frazione.di lira.

Le spese di noleggio e di manutenzione delle macchine, nor chè
la spesa del cartoncini occorrenti per i biglietti <fistribuiti dalle
stesse niacchine staranno a carico degli impresari.
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Il Mittistro delle finanze à autorizzato a stabilire la data di
attuazione del g>resente articolo ed a dare tutte le disposizioni neces-
sdrie per la .sua esecuzione.

Art. 69.

Le aliquote stabilite con gli articoli 66 a 68 non sono compren-
sive, quanto alla città ed alla provincia di Milano, dell addizio-
riale a favore dell'Ente autonome del teatro alla Scala, che conti-
nuerà a riscuotersi a norma dell'art. 18 del Regio decreto-legge
4 maggio 1920, numero 567.

Art. 70.

Il provento dei diritti erariali di che agli articoli Gß .a 68,
coutpresa l'addizionale a .favore dell'Ente autonome del teatro alla
Scala, dove affluire per intero al capitolo e del bilancio dell'en-
trata per 11 corrente esercizio: « Diritto erariale sui cinematograft
ed altri spettacoli » ed ai corrispondenti capitoli del bilancio per
gli esericizi futuri.

Art. 71.

E' data facoltà al Ministro delle finanze di concedere in appalto,
mediante convenzione, e con eventuali modificazioni e alattamenti
di tariffa, la riscossione dei diritti erariali sui biglietti d ingresso ai
cinematografi ed altri tpubblici spettacoli e del diritto addizionale
nella provincia di Milano.

Art. 72.

Il contributo di beneficenza e l'addizionale sono conglobatl
con le tasse riguardo ai diritti erariali riscossi dalla Società degli
autori per gli spettacoli di che all'art. 2 della legge 29 agosto 1922,
n/1251, en al R. decreto-legge 15 luglio 1923, n. 1550, nonchè riguardo
at diritti erariali riscossi a termini degli articoli 10 e 11 della citata
legge 29 agosto 1922, n. 1264, e del R. decreto-legge 18 marzo 1923.
n: 548, sugli ingressi e cure agli stabilimenti termali, e sui bagni ma-
rini, sui bagni di flume e di lago, sui bagni in città, alberghi diurni
e cure fisiche.

TITOLO X.

JÒLLO SULLE SCOMMESSE ED ENTRATURE.

CAPo I.

Dirftli erariali sulle scommesse.

Art. 73.

T1 diritto erariale sulle soommesse nelle gare di tiro al volo è

stabilito nella misura seguente:
Per ogni giornata di tiro e þer ciascun tiratore che intenda pren-

dere parte alle scommesse
. . .

.
.

L. 11 -
Per ogni bersaglio contro chi fu sparato .

.
. .

» 0.55
Dal pagamento del tributo di L. 11 sono esclusi i tiratori che

non intendono prendere parte alle scommesse: il tributo di cent. 55
sarà invece corrisposto gier tutti indistintameno i bersagli.
Il diritto erariale di cui sopra verrà riscosso in modo virtuale

dal competente tifficio del registro in base a bordereaux ed imputato
al capitolo tasse di bollo.
I detti diritti sono comprensivi dell'addizionale.
Nelle gare di tiro al volo effettuate nella provincia di Milano è

dovuto anche il diritto addizionale pro teatro della Scala di cui
all'att. 18 del R. decreto 4 maggio 1920, n. 567.

CAPO II.

Diritti erariali sulle entrature.

Art. 74.

I versamenti che sotto i nomi di tasse di entratura, tasse di

iscrizione e simili vengono fatti da coloro, che partecipano alle gare
di tiro al Yolo, corse ciclistiche.ed automobilistiche ai fini della co-

stituzione dei fondi premi o per qualsiasi altro motivo, sono sog-
getti alla tassa di bollo nella misura del 10 per cento.

La detta tassa è comprensiva dell'addizionale.

Art. 75.

II diritto erariale, di che all'art. che precede, viene liquidato e

riscosso dagli ufflei del registro in base a denunda da presentarsi
dai promotori delle gare prima che queste abbiano luogo.

Art. 76.

Per l'omessa o ritardata denunzia è dovuta una sopratassa eguale
a sei decimi del diritto erariale dovuto.

Per la denunzia infedele è dovuta una sopratassa eguale al di-
ritto erariale, accresciuta di un quinto.
Il ritardo al pasgamento del diritto erariale dà Juogo ad una so-

pratassa uguale al dodici per cento del diritto, di cui fu ritardato
il pagamento.

TITOLO XI.

ABBON.131ENTI PER LE NOTE E CONTI DET CAFF£, IIAIIS
E OSTEIIIE.

CAPO I.

Abbonamenti obbligatori.

Art. 77.

A decorrere dal 16 gennaio 19¾ le tasse di bollo di che all'art. 3
della tatiffa annessa al R. decreto-legge 18 marzo 1923, n. 551, rela-
tivamente alle note e conti d'importo non inferiore ad una lira per
consumazioni fatte nei caffè, bars, birrerie, latterie, osterie, circoli
e club verranno riscosse esclusivamente in modo virtuale e in som-

ma fissa annuale a mezzo di convenzioni obbligatorie, in base al
consumo medio effettivo dei conti negli anni precedenti ed agli altri
elementi di valutazione che verranno raccolti dalle Intendenze di
Ananza.

L'autorità di pubblica sicurezza ed i comandi della Regia guar-
dia di finanza, a richiesta degli intendenti di finanza, contribuiran-
no con 1 mezzi a loro disposizione per la giusta determinazione delle
suddette somme fisse annuali.

Non sarà consentito alcun rimborso di tassa per i foglietti bol-
lati che al 31 diceinbre 1983 si trovassero ancora presso i detti eser.
c1z1.

TITOLO XII.

CONGLOBA31ENTO DI ADDIZIONALI E DISPOSIZIONI GENERALI.

CAPO I.

Conglobamento di acidizãonali.

Art. 78. .

Restano invariati nella misura stabilita dalle leggi vigenti i
diritti erariali sui biglietti d'ingresso alle corse del cavalli, sui bi-
glietti delle scomesse venduti ai giuocatori dai totalizzatori, dagli
allibratori (book-Inakers) e da altri autorizzati tenitori di scommesso
nelle corse, nelle regate, nei giuochi di palla e pallone ed in altro
simili gare.

I detti diritti dovranno imiputarsi per intero all'apposito capitolo.
Sull'importo delle scomonesse nella provincia di Milano è do-

vuto anche il diritto addizionale pro teatro alla Scala di cui all'ar-
ticolo 18 del R. decreto 4 maggio 1920, n. 567.

CAPo II.

Disposizioni generali.

Art. 79.

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad adottare tutti i prov-
vedimenti occorrenti iper l'attuazione del ipresente decreto ed a sta-
bilire la data di attuazione delle dis:posizioni per le quali 11 decreto
medesimo non fissa il termine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 26 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MTSSOLINI - ÛE' STl .61 VÏGI.IO.

Visto, il Guardasigilli: OviGLlo.
Ilffi.strala alla Corte dei conti, addi 30 utlobre i M.

Atti del GucciHu, TUUistro 217, [vUlio 275. - Utuam.
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DECRETO MINISTERIALE 29 ottobre 1923.
Provvedimenti per l'attuazione del II. decreto 26 ottobre 1923,

n. 2275, relativo alla riforma della tariffa di bolle altre dispo=
sizioni concernenti la stessa materia.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 26 ottobre 1923, che provvede alla
riforma della tariffa di bollo e ad altre disposizioni concer-
nenti la stessa materia;

Decreta:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 1 a &; 8 a 10; 14; 16 a 20;
20; 33 a 61; 65 a 76 e 78 del R. decreto-legge 26 ottobre 1923,
entreranno in vigore il giorno 16 novembre 1923.

Art. 2.

Fermo restando il prezzo di vendita della carta filigranata
bollata a tassa fissa da L. 0.05, 0.10 e 0.20 a datare dal
1• novembre 1923, fino a quando non verranno istituiti i nuo-
Vi valori, il prezzo di vendita della carta bollata a tassa fissa

per atti civili, commerciali, amministrativi, giudisdali e stra-
giudiziali, per certificati del casellario giudiziale e per certi-

ficati ipotecari da L. 0.30, 1.20, 2.40, 3.60 e 4.80, sarà rispetti-
yamente aumentato a L. 0.50, 2, 3, 4 e 6.
La carta bollata da L. 0.30, 1.20, 2.40, 3.60 e 1.80 in pos-

«gsso dei privati al 31 ottobre 1923 . potrà essere utilizzata
anche dopo il detto giorno senza completamento di tassa.
La carta bollata dei tipi anzidetti esistente al 31 ottobre

1923, presso gli uffici del registro ed i distributori secondari,
sarà da questi venduta, a decorrere dal 1° novembre 1923, al
maggior prezzo suindicato, senza l'applicazione di alcun di-

stintivo in rappresentanza dell'aumento riscosso.

I moduli bollati allo straordinario con punzone o visto per
bollo dagli uffici del registro a tutto il 31 ottobre 1923, com-
presi quelli assoggettati a tassa superiore a lire r na, potranno
utilizzarsi anche dopo 11 detto giorno senza completamento
di tassa.

Art. 3.

Entro il 31 ottobre 1923, l'Amministrazione. a mezzo dei

suoi funzionari ed agenti, provvederà per Faccertamento

presso i distributori secondari delle scorte esistenti della
carta bollata a tassa; fissa da cent. 30, L. 1.20, 2.40, 3.60 e

4.80. I distributori secondari saranno tenuti a versare la dif-
ferenza di prezzo. Il detto accertamento, comprenderà anche
la carta bollata da L. 3.60 e 4.80 depositata presso le can-
cellerie delle Preture, dei Tribunali e delle Corti di appello
per conto delle parti in causa.

Art. 4.

Fino a quando non sarà istituita la nuova carta hollata da
L. 10, la carta bollata a tassa fissa di ordinaria dimensione
da-L. 5, oltre Paddizionale del 20 per cento, sarà venduta
anche dopo il 31 ottobre 1923, dagli uffici del registro e dai

distributori secondari al prezzo attuale di L. 6.

La detta carta potrà servire anche per atti soggetti alla
tassa di bollo da L. 10, previo completamento del prezzo di

vendita, mediante applicazione di marche a tassa fissa fino

a raggiungere l'importo complessivo di L. 10.
Le marche applicate per il completamento di tassa do-

vranno essere annullate dagli uffici del registro per la carta
bollata da essi venduta, col bollo a calendario e dat privati i
per la carta bollata da essi acqnistata mediante la scrittu- I

razione od impressione della data. I

Art. 5.

La carta bollata per cambiali ed altri effetti di commer.

cio, i foglietti bollati per contratti di borsa, le marche da
bollo a tassa fissa, pnelle per concessioni governative ed atti
amministrativi, per passaporti, per legalizzazione di atti e
per cambiali presentemente in uso, saranno vendute, anche
dopo il 31 ottobre 1923, al prezzo attuale, comprensivo - per
quelle da una lira in su - dell'addizionale pro mutilati,
combattenti e vedove di guerra.

Art. 6.

Il prezzo dei punzoni per il bollo allo straordinario da
L. 1.20, da L. 2.40 e da L. 3.60, viene, a datare dal 1* novem-
bre 1923, rispettivamente elevato a L. 2, 3 e 4, senza aumento
per addizionale.
Il prezzo dei punzt ni da L. 1, sforniti del distintivo deh

addizionale è ridotto da L. 1.20 a L. 1.
Nulla è innovato quanto ai punzoni da L. 5 e 10, il cui

prezzo è conservato rispettivamente in L. 6 e 12.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 29 ottobre 1923.

Il Ministro : A. DE' Stavan1.

REGIO DEORETO 7 ottobre 1923, n. 2274.
Esenzione dalla imposta di fabblicazione pei prodotti esplo=

denti destinati ad uso agricolo od industriale e riordinamente,
per gli altri, nei riguardi del regime tributario.

VÏTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAMONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo;
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico di legge approvato con R. decreto

2 marzo 1902, n. 56;
Visto Pallegato H al R. decreto 19 novembre 1921, nu-

mero 1592;
Visto Part. 1 del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1792;
Ritenuta Popportunità dj favorire Pimpiego degli esplo-

sm necessari come mezzi di produzione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat6

per le finanze di concerto con quello delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le polveri piriche da-mina e gli altri prodotti esplodenti
diversi dalle polveri senza fumo, sono esenti dalPimposta
di fabbricazione e dalla corrispondente sopratassa di con-
fine sempre quando sieno impiegati esclusivamente per la-
vori pubblici o altro speciale uso industriale od agricolo
alPuopo autorizzato di volta in volta dal Prefetto d'accor-
do con PIntendenza di finanza.

Art. 2.

Silfatta esenzione è vincolata,inoltre alla ossei•vanza delle
norme e cautele che saranno stabilite con decreto del No-
stro Ministro per le finanze, d'accordo con iluello per Pin-
terno.

Art. 3.

Dann data di attuazione del presente decreto, al testá
unico di legge 3 marzo 1902, n. 56, e alfallegato II al Re-
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gio decreto 19 novembre 1921, n. 1592, sono apportate le

modificazioni contenute nell'unita tabella, vista d'ordine

Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le finanze.
Lo stesso Nostro Ministro è autožizzato a provvedere,

mediante decreto, al coordinamento ed alla pubblicazione
del testo unico definitivo delle disposizioni di carattere le-

gislativo concernente l'imposta di fabbricazione sulle pol-
yeri piriche e sugli altri prodotti esplodenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum - DE' STEF I.

Visto, il Guardasigilli : Ovmuo,
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foflio 274. -- GRANATA.

TABELLA.

Art. 1.

Nel testo unico di legge 2 marzo 1902, n. 56 sono introdotte le
seguenti modificazioni:

N. 1. Il paragrafo a) dell'art. 6 è sostituito dal seguente:
« Di. fabbricare dinamite, fulmicotone, fulminato di mercurio

ed altre sostanze contenute in involucri o anche sciolte che, unite
o separate, possano produrre effetti simili a quelli della dinamite,
non che polvere pirica granita o non granita ».

N. 2. All'art. 11 è aggiunto il seguente comma:
« In casi eccezionali potrà, d'accordo con l'autorità politica, es-

sere consentito che le lavorazioni si effettuino anche oltre l'orario
sovraindicato.

« In tal caso le speso di vigilanza durante la protrazione di
orario, sono a carico degli interessati ».

N. 3. All'art. 14 dopo le parole: « Per il deposito » sono aggiunte
le altre: « qualunque sia la sua durata, anche di breve tempo ».

N. 4. Al terzo comma de!I'art. 17 è sostituito il seguente:
« Sono del pari considerate di contrabbando le polveri piriche

usate o comunque trovate nello Stato, in condizioni diverse da

quelle stabilite agli effetti di questa legge e del relativo regola-
mento ».

Art. 2.

Nell'art. 1 dell'allegato H al R. decreto 19 novembre 1921, nu-

mero 1592, sono arrecati gli emendamenti che seguono:
N. 1. L'imposta di fabbricazione delle polveri piriche e degli

altri prodotti esplodenti e la sopratassa di confine sui prodotti me-
desimi importati dall'estero, sono stabilite come segue:

per oght chilogrammo di polverino non granito (allo stato di

farina) ovvero di polvere da mina quando non sia impiegata a

norma degli art. 1 e 2 del R decreto che approva la presente ta-

bella
. . . .

.
.

.
. . . .

L. 1

per ogni chilogrammo, di polvere pirica da caccia
. » 4

per ogni chilogrammo di qualsiasi altro esplodente da

caccia e da carica d'armi in genere .
. . » 8

N. 3. 16 capoverso: « Indipendentemento dall'osservanza del di-

sposto degli articoli 7 e 8 del testo unico di legge 2 marzo 1902, n. 56,

i fabbricanti di prodotti esplodenti, siano questi soggetti o no ad

imposta di fabbricazione, non :possono intraprendere alcuna lavora-

zione, se non sono in possesso di una licenza d'esercizio rilasciata

dall'ufficio tecnico di finanza e soggetta al pagainento dei seguenti
diritti ilssi ».

Art. .3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal lo novembre 1923, ren-

dendosi applicabile l'aumento di cui all'articolo precedente anche

ai prodotti già fabbricati ma non ancora estratti dalle fabbricho o

dai magazzini comunque vincolati alla Finanza.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Mirristro per le finanzc:
DE' STEF.WI,

RELAZIONE e REGIO DEORETO 31 ottobre 1923, n. 2278
Amnistia e indnIto per reati comuni e militari.

Relazione del Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per
la giustizia e gli affari di culto, a S. M. il Re, in udienza
del 31 ottobre 1923, sul decreto contenente amnistia e in-
dulto per reati comuni e militari.

SIRE,
n provvedimento di Sovrana clemenza, a Voi sottoposto, integra

l'altro che già fu largito col Regio decreto del 22 dicembre 1922,
n. 1641.

Riattermatesi, nel nuovo assetto del Paese, la ordinata convi-
venza sociale, e la serena coesistenza dei partiti, appare giunto il
momento di completare l'opera di pacificazione, attuata dal decreto
suaccennato, col farc, in genere, cader nel nulla le conseguenze
penali degli atti delittuosi d'indole politica od economico-sociale,

Basta che 11 fatto si connetta con finalità politiche e sociali di
qualsiasi tendenza o natura perchè si manifesti la opportunità e la

equità dell'oblio, il quale è inteso a disperdere le traccie dolorose
del gravi turbamenti di classi e di partiti, da cui fu agitato e scon-

Voltiil periodo postbellico.
La conseguita saldezza dello Stato ed il restaurato senso at di-

sciplina possono bensl consentire, senza pericolo per la compagine
statale, una larga clemenza per i traviamenti del recento passato,
ma non perciò dispensano dal circoscriverne i lianiti con illuminato
accorgimento.

Se la difficoltà di stabilire, senza dover ricorrere a lunghe e sot-
tili indagini, l'indole politica o sociale del reato, e quindi la sua as-

'soggettabilità al beneficio, ha consigliato di far capo a presunzioni
desunte dal momento e dalle circostanze della consumazione 40
esso, occorre peraltro evitare che la presunzione possa abbracciare
fatti i quali si dimostrino mossi da altre condannevoli finalità. Del
pari non sarebbe compatibile con le superiori esigenze della sicu-
rezza dell'ordine costituito l'induligere,. nella forma di completa cani
cellazione dell'atto delittuoso, a coloro che, investiti di pubbliche
mansioni, abbiano calpestato i loro sacri doveri, nè, in qualsinst
forma, a coloro che più profondamente abbiano violato is dettami

della legge penale.
Da ciò derivano talune limitazioni all'indulgenza, di cui il Go-

Verno propone a Vostra Maesta la concessione.

Secondo gli articoli 1 e 2 del provvedimento sono beneficiati dal-
l'amnistia o dall'indulto, con criteri e misura differenti, oltre i reati
che siano comunque determinati da movente politico, anche quellí
che siano stati commessi in occasione di movimenti politici ovvero
in agitazioni, competizioni, tumulti o conflitti economico-sociali. Sup-
plisce quiral difetto o alla difficoltà della prova del fine, la apresun-
zione derivante dalle condizioni di fatto e di ambiente in cui 11

reato si è verificato, di guisa che, provate queste, ne discende l'ap-
plicabilità del benefleio all'imputato o al condannato. Tuttavia 11

provvedimento consente la dimostrazione del fine diverso o contra-
rio, in quanto commina la esclusione det reati determinati da mo-
tivi esclusivamente personali; ossia di quei reati che, per consu-
marsi, abbiano semplicemente tratto occasione da movimenti po•
litici od economico-sociali, e siano invece, nella realtà, la esplo-
sione di bassi sentimenti individuali ed egoistici.

A codesta restrizione di ovvia giustificazione logica e giuridica
si aggiungono altre, non meno giustificabili nell'interesse generale
ed inerenti alla qualità person,1e deeli imnutati o condannati (pub-
blici ufficiali o addetti a pubblici servizi), o all'indole particolar-
mente grava delle violazioni delittuose, o alla specfale pericolosità
del colpevole: restrizioni tutte, contenute rispettivamente negli all-
nea degli articoli 1 e 2 e nell'articolo 3 del provvedimento, la cui

applicazione si estende anche ai nuovi territori dei quali è stata
reintegrata la Nazione.

SIRE,

Il provvedimento proposto raggiunge alte finalità di pacifica-
zione in quanto rinsalda l'armonia dei partiti e dello classi soòiali,
ed il Governo si onora di pregare la Maestä Vostra di apporvi la
Vostra Augusta fìrma nella ricorrenza degli eventi che, con lo

sbocco di travolgenti forze nazionali sul terreno legalitario. hanno
segnato il felico inizio della risurrezione politica ed economica

del Paese.
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VITTORIO EMANUELE III ficiato commetta un delitto entro il termine di anni cinque.
Em BEAZIA M MO E PE VOLONTÀ DELLA NAZIoss In questo caso si procede al cumulo delle pene a norma del.

RE DflTAT.T A Pag 16 del Codice pena.le.

Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delPinterno e toi
Ministri per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretismo :

3rt. 1.

E' concessa amnistia per tutti i reati comunque determinati
da movente politico o commessi in occasione di movimenti po-
litici ovverö in .agitazioni competizioni,, tumulti o conflitti
dovuti a hause ec'onomico-socia11. quando, per essi, sia stábi-
lita una pena restrittiva della libertà personale, sola o con-

giunta a pena Ilecuniaria o ad altre pene accessorie, non su-

periore nel ininimò a tre a i oppure sia c'omminata la sola

pena pecuniaria.
L'amnistia non si applica: a) al reati che siano stati de-

terminati da motivi déclusivamente personali; b) a quelli
commessi da pubblici ninciali o addetti a pubblici servizi in
relazione, alle mansioni, loro conferite; c) ai delitti contrd
la sicurèsza döllo Stato preŸihti nel titolo primo, libro se-

cotido del Codice penale; d) ai delitti previsti ne1Part. 252 dél
Codice penale e) ai reati di diserzione o di tradimento dd-

Joso commessi da militari; f) ai delitti previsti negli arti-
coli 246, 241e 251 del Codice penale se relativi a reati contro
Ta sicurezza dello Stato o a reati di pubblici uinciali o di ad-
detti a pubblici serviii in relaaione alle loro mansioni, ov-
vero a reati di diserzione o di tradimento doloso commessi
das militari.

Art. 2.

Fuori dei casi preveduti nel precedente articolõ sono com

donate le pene restrittive della libertA personale non supe-
riori a tre anni e di altrettanto ridotte le gene superiori, e

sono condonate le pene pecuniarie, sole o congiunte a quelle
restrittive, inflitte o da infliggere per qualsiasi reato co-

munge determinato da movente politico o commesso in oc-

casione di movimenti politicî ovvero in agitazioni, tumulti o
conflitti dovuti a cause economico-sociali, ad eccezione:

a) de1Pomicidio volontario consumato, in confronto di

chiunque vi abbia concorso, salvo il caso in cui vengano o

siano state concesse, per tale reato, le diminuenti di cui agli
artiboli 47, 48, 50 e 51 del Codice penale ; 57, 255, 256 e

257 del Codice penale per l' Esercito; 57, 279, 280 e 281

del Codice penale militare marittimo, o si versi nelle ipotesi
di cui agli articoli 30T e 368 del Codice penale, 258 del Codice
penale per l'Esercito e 282 del Codice penale militare marit-
timo;

b) dei delitti esclusi dal beneficio dell'amnistia ai ter

mini del capoverso
_

dell'articolo precedente, lettere a, c, d ed

e, e lettera f qualora i delitti previsti in detta lettera f siano
relativi a reati contro la sicurezza dello Stato ovvero a reati

di diserzione o di tradimento doloso commessi da militari;
c) dei delitti preveduti negli articoli 300 a 306, 308, 312,

313, 315 al 321 e 325 del Codice penale e 4 della petrge 19 lu-

glio 1894, n. 314, quando, dal fatto in detti articoli contem-

plato, sia derivata la morte di una o più persone.
L'esclusione dal condono, a norma delle lettere a), b) e o)

del presente articolo, non ha effetto per coloro che, alPepoca
del commesso rëato, nön avevano compiutó gli anni diciottõ.
L'indulto si ha come non concesso quando chi ne ha bene-

Art. 3.

L'amnistia e l'indulto concessi coi precedenti articoli non
ei applicano a coloro in confronto dei quali, all'epoca del

commesso reato, era stato emesso provvedimento irrevoca-

bile di sottoposizione aHa vigilanza speciale della pubblica
sicurezza od alla ammonizione giudiziale, nè a coloro che

avevano riportato più di una condanna per delitti contro le
persone o la proprietà, contemplati negli articoli 364 al 370
incluso, 372 numeri 1 e 2, 382, 383, 386, 391, 403, 404 al 411
incluso, 413 al 416 incInso, 419, 421 capoversi 1°, 2° e 3°, 424

capoverso e 425 Codice penale, o nei corrispondenti articoli
del Codice penale per Ì'Esercito e del Codice penale militare
marittimo.
Il provvedimento di sottoposizione alla vigilanza speciale

della pubblica sicurezza od alla ammonizione giudiziale e

le anteriori condanne per delitti di cui al comma precedente,
non escludono dalPamnistia o dall'indulto quando siano di-
pendenti da fatti comunque determinati da movente politico
o commessi in ocdasione di movimenti politici ovvero m agi-
tazioni, competizioni, tumulti o conflitti dovuti a cause eco-

nomico-sociali.

Wrt. 4.

L'amnistia e PindultW concessi con i pi-ecedenti ärtico1î nmi
si estendono alle leggi finanziarie, e la loro applicatione e id
loro effetti sono regolati dalle disposizioni del Codice pe-
nale e del Codice di procedura penale.

Il presente decréto entra in vigore il gförnö Bella sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno ed avrà effica,
cia per i resti commessi fino alla sua data.

Esso è applicabile anche ai t rritori annessi con le leggi
26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778. Al.
Puopo, agli articoli del Codice penale e delle altre leggi spe.
ciali vigenti nel Regno, dei quali è fatta menzione nelle pre,
cedenti disposizioni, si intende sostituito il richiamo alle die

sposizioni corrisi)ondenti delle leggi, diverse, che fosserá

eventualmente in vigore nei territori medesimi al tempo in
cui furono commessi i reati o fu pronunziata la sentenza di

condanna.
In ogni caso, nelPapplicazione delPamnistia e dell'in-

dulto, dovrit aversi riguardo alle disposizioni più favorevoli
all'imputato o condannato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- ÛVIGLIO - DIAZ --

THAON DI REVEL.

Visto, il Guardasigf¿li: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3L ottobre 1923.
Atti del Governo, regtstro 217, foglio 278. - GRANATL

Dario Peruzy, direttore - Tumino Rattaele, gerente.

Roma - Stamperla dello Stato.


